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DI G 
libro, como ogni altro del Mantogazza, è gradevole 
loggero. Dalla prima all'altima dra gi sento, com'è 
faturale, Ini, con quel suo ingegno fantastico tomperato 
‘dalla scienza, con quol suo stilo fluido e senza muisco! 
. som quella sua lingua abbondante, ma che non si fo 
a considerare di dove lo viene la parola e la frase, con 
quella sua copia di osservazioni, che non è vinta se non 
‘dalla copia dell'eloquio. 1 Hicordi di Spagna paion re- 
centi: quella dei di cni vi si fa spesso menzione, partobbe 
| piuttosto la seconda cho la prima moglie; inveen i Ti- 
cordì dì America paion piuttosto giovanili 1 primi son 
duo soli: 1° Una corrida de toros a Sevilla; 2° Il carat: 
| tere degli Spagnuoli. Quosto secondo è piuttosto uno stu- 
lo che un ricordo; e la conchiusione mi par giusta: “7o 
È olo È un womtò mistico, eloquente, ozioso, franco, 
innamorato della sua terra; galante, cavalleresco, paziente, 
fo crudele », perquanto almono il 
popolo si può raccogliere in una serie di aggettivi, I K 
eordi dell'America sono in maggior numero e into 
santi, ma i più di donne, guardato o descritte con amori 
Peccato che l’ultima sentenza del libro è la sola che non 
s'intenda bene e pure par grave. Dopo detto che Jo sudi- 
core, che si vode attorno, non prevalebunt, aggiungi 
* No, il male è una malattia, è la salute delle anime vi 
eterna nel cuore dei nostri figliuoli ,. Cho vuol dire? Che 
Je anime dei nostri figlinoli Nas] 
mella quale paiono di affondare i 
(È PELLEGRINE 


(Dalla Cultura). 

Il poeta sapiente e raffinato che si nasconde sotto lo 
psoudonimo di Remigio Zena — pseudonimo che una în- 
iliserozione senza resistenze ha fatto trasparontissimo 
— ha pubblleato'or ora un volume di vorsi dogno vera 
menta d'essore segnalato allo sacre meditazioni degl'in 
ziati 0 all'attenzione del pubblico. Gl'iniziati si 
trovano. di fronte nd un artista consumato, cui nessuno 
dei misteri della difficilissima religione dei versi è sc0- 
moseluto: il gran pubblico sì trova al sospetto d'un vo- 
Ttime cho può vivamento intoressario, anche s0 vorrà 
astrarre,.como avverrà di corto, da tutto lo non pocho è 
vitali questioni d'arte ch' asso solleva. 

Cominciamo da questo gran pubblico ch'è il sogno, 
tanto spesso irrealizzato ed irrealizzabile, di tutti co- 
loro chè tengono una penna in marò, Credo il gran puri 
blico vi siano argomenti. che la lirica moderna non abbin! 
‘Aficora toccato? Se non credo vi sia ancora qualche 1a» 
enna da colmare è.in errore 6 Remigio Zena lo dim 
col fatto. Remigio Zona è stato in Africa, noll’Afr 
italiana, rell'Eritrea, e vha dimorato, nonidirò perchè! 
@l in qualo occasione: ed in questo libro raccoglio, sotto 
la forma nttraentissima di fantasio poetiche, tutte le 
impressioni che ha colte o. Molte e svariato im 

sioni; dal campo abissino ai monelli m i I 

equivoco Ferro i cavallo agli affamati 
Sabbie rosse alla notti bianche o nere trascorse in r 
da una serata musicalo al Circolo di Mas: 
alla: Pasqua nolla chies 
tutto questo impressioni sono 
ovidonza, una bravura di tocco ed una fi 
lata di espressione, cho il lettore, dopo avere scorse po- 
che strofe, si trova di pianta trasportato in piena vita| 
afficana. 
La nostra Africa ha per fermo unn poesia ed una 
poesîa ‘tutta speciale: lo mancava il poeta: od .ora il 
età originale, sincero, equanimo ed un po' innamorato 
è vonuto. 

Com'è tornato di là? -Ha fatto un lungo viaggio peri 
l'Orionto; è stato in Egitto, a Costantinopoli; recandosi 
in compagnia il suo incorregibile humowr e la facoltà. di 
sentire 6 di rendere l'emozione estetica di fronte a fatti 
aîl'a bose che per maggior parte dei mortali non rive- 
$tono nessùn significato. Sempre seettico e sempre di 
lugo: e in fondo stanco d'essere l'uno e l’altro e deside- 


lor padri? 
R, Bosxon. 


TATE 


UA, 
lica di Ras Madur: ma 


della redenzione: Cristo. Il pellegrinaggio è compiuto 
dopo che il poota ha fatta tutta la via cho mena a Da 
mnsco: Mi sembra che difficilmente si sarebbe potuto tro- 
vare tin argomento più suggestivo 0 più attuale por una 
confessione in versi: la confessiono è fatta in modo nddi- 
© fitta squisito: il gran pubblico non ha quindi da com- 
lare altra fatica ché quella di leggere il volumo 6 quel- 
l'altra non mono grata di battere le mani al poeta. 
Veniamo agli altri, ai terribili: per costoro 1’ orga- 
nismo del volume sarà tutto formalo ed esteriore: essi 


TUTA Ricordi di Spugna x dell'America spagnuola; di PAOLO MAN- 
ridazza, — Milano, Treves, L. 2,50. 
2 Le Peltegrine, di Remoro ZENA. — Milano, Treves, L. 4. 


 'roso d'iggrapparsi a qualche cosa di formo e d'ineon- 
. eusso, ad un'incota spirituale) L'incora benefica è-sem- 
| re pronta per chi la vuoJo cercare: è la fede: la vocchia 
(20 sd dei nostri padri: il simbolo supremo del dolore e| 


rattero di un 


peranno alla putredine|4 
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[chose Invrea è andato 1: 


che aveva già 


PR 


ta To 


divid 5 Di în ‘etti ne manto 
[e riconosceranno che 


ema è un ricercatore, 
ficercatore felice di preziose «combinazioni ritmiche ‘è 
dello più delicate astruserio metriche : assi daranno la 
‘palma alle sue individualissime ballate alla moda frane 
teeso, allo assonanze con cui spesso sostituisce la rima, 
ingannando piacevolmente le orecchie più esercitate: 
MAN eorinscdata zo. cl quanto n freschezza 0 a bontà! 
diverso lo Pellegrine possono. sostonore i più ardui 
‘confronti. 

D passeranno all'ultima parte del volume, alle pos 
sie cattoliche. Sono queste sinenre? C'è dentro la fede) 
vera, quella cho muove le montagne, o Ja religione qui 
non ha la parte che assume la Colonia Eritrea nel 
primo libro della raccolta; vale a dire non 
‘mento ed un argomento di moda per fare un po' di 
II nlista? E sullo Zena non ha esercitato 


più cattoliche che eri- 
davvero a fortifienre 
o non la debilita colle 
passionate ? Che bella 
è Ja staton 


Sagesse? Non sono questa poos 
stiane e questa religione è att 
la fedo, o invece non Ja turb 
sue movenze troppo tenere 
statua è la Santa Teresa del Berni 
d'una santa? 

In questi punti interrogativi sono contenute tutte 
le mie riserve. — Riserve che forso avranno l' effotto 


0 così sia. 


(Corviere della Sera). D. OLiva. 


* 
Quando m'è enpitato d'incontrare il marcheso Ga- 
spare Inyrea, tutto solo, pensieroso, celando la luce 
dello sguardo intelligento dietro un paio d'occhiali di 
tobalto, mi son sempre chiesto cho cosa andasse medi- 
tando nol suo assorbimento peripatetico. Amala pena, 
io lo salutava, riusciva a i @ dopo un conno! 
della mano, ripiombava, nello sua olucubrazion 

Ora, la risposta al quesito, mi vien chiara dai fra- 
telli ‘Trovos, i quali pubblicano Le pellegrine di Remi- 
gio Zona, ch'è il nome d'arte d'Invtsa; @ non poteva 
lssorvi, diciamolo subito, una risposta più geniale & 
più piacevole, Nolle meditazioni peripatotiche, il mar= 

gliendo il materiale di questo 
Canzoniere, so così puossi chiamarlo, e limando quello 
Ito. Onde, dall’assiduo: studio e dal 
lungo amore postovi attorno, è balzata fuori in Ita 
finalmente una poosia nuova, con ideo nuove, con nuove 
visioni, con intendimenti moderni, 

Ciò cho in questo Pelegrine più colpisoo, è il senso 
dî vita vora è vissuta, che vi spira, 0 si trasfonda così 
nella materia prima, da animarla e dar subito 1° 
pressione del luogo, del paesaggio, dello figure; poi, 
un'osservazione nrguta è aristocratica dell'oggetto, ne 


h 
0, d 


È diviso definisco Ja Tim ; 
ed unloriginalo, che vi suggostiona. 


umentare l'interesse di questo prezioso volumetto:|e 


VAR TIITA] Ta n 
6 vo In presenta sottto una luce] 


sa ragcolta di queste , preceduta da una Pre-, 
fazione dell'autore (io lodo gli autori che quando hanno) 
‘qualche cosn da diro 0 da spiegare al Joro pubblico, 
non si raccomandano all'amico giustamentà o fortuno-| 
samento celebre, e lo incaricano di scombiecherare una) 
Profazioncella laudativa ed csogetica, la quale serva a 
un tempo di réclame ; ma con quello stesso Wpirito che 
ha creato il libro, ne spiegano l'origine e l'intenzione) 
la raccolta, danque, è così disposta: Ballata dei poeti 
L'Idumea — I vani oviezonti — 


idol poe 
tinopo! contemplazion 
isticn. La guida è valonto : Remi, 
tutti colori dell: 

ndoli e traendone # 
La guida è anche in bile, perchè nello stretto 
sentiero dei settenarii e dei quinarii, come nel più 
largo degli ondecasillabi, e su quel letto di. Procusta] 
ch'è il sonetto, Remigio Zena non evita lo difficoltà, 
ma 10 corca, anzi; so ne compinco 0 lo supora, 
Ve sogne ciò che è fenomeno inevitabile, ma tuttavia 
dalle difficoltà sup è, il verso 
poro di facilità, di famigliarità, di 
per giungere al quale il poeta deve aver 
sudato parecchio, mutando 0 rimutando, Ora, questo è per 
me ut incomparabile merito in qualunque artista, o ra- 
rissimo in un poeta: saper dare la sensazione, oltre chel 

îl sentimento pro [ lettore, 


ona. conosce 
raddoppia u 


componimenti cho mi hanno colpito, non mi basterebbe 
‘doppio spazio; ma per amor del contrasto e per mostrar 

un'altra faccia di questo eccolli ellegrine, mi por- 
metto di nccennare allo soguenti delicatissime strofe : 
toccarmi: sono anima. T' inseguo 


Il litismo in Remigio Zena ha un volare ampio ma 
non eccessivo è pesante coll'imporsi dell'io. Fra le righe, 
si conosce l'uomo, che ha visto è valutato uomini è coso! 
traendone esporienza ed arguzia di a, Si corchorebbero| 
invano tra lè sue poesie, i soliti motivi cho da anni ser- 
ono a quanti credono sia poesia un componimento di date 
strofa e con date sillabe 6. rime, 6 di tutte 16 tendenze) 
oggi in vogn-il nostto A. non ha segnita alcuna, 0 non 
fosso in Damasco alcun poco Ja senola del Verlaine, ma 
portandovi quell'impronta originale, quel che di umano 

utto dî vero, già da me notato in questa rapida 
e breve recensione, 
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LE ESPOSIZIONI RIUNITE A MILANO 


Oggi, domenica, 8 maggio, con tutta la solen- 
nità, con tutta la pompa possibile saranno inau- 
gurate le Esposizioni riunite. Sua Maestà è venuto 
ad inaugurare la nuova festa dell’arte e del la- 
voro ul Castello Milanese, come tredici anni prima 
inauguraya, nei Giardini pubblici, quella che fu 
la madre di tutte quante le esposizioni nazionali, 
da quel tempo propagatesi con disastrosa fre- 
quenza. La graziosissima Regina Margherita è 
anch'essa fra noi, I ministri e i grandi del Re- 
gno faranno corona ai sovrani. Ci sarà tutta 
Milano che inorgoglisce a ragione di questa im- 
provvisazione tutta sua personale 6 tanto geniale. 
Non ci mancherà, speriamo, il più bel sole che ral- 
legra le feste. Le liete toelette primaverili spicche- 
rannosul verde che si è profuso davanti all'ingresso 
della mostra. L'inno all'Industria, seritto dal mae- 
stro Perelli, eseguito da duecento voci e da una 
lange di musicanti della banda cittadina, deste 
gli cchi del castello medioevale, non improvvisato 
da ti e poeti di grido come a Torino nell'85, 
ma del Castello vero, storico, sforzesco, visconteo, 
che stabilisce nella Esposizione presente i più 
strani contrasti e ne forma una spiccatissima © 
rara caratteristica. I Sovrani passeranno festeg= 
ati all'ombra della torre che reca il nomo di 
>) 0 che 


Bona di Savoja; torre restaurata ade 
giganteggia su tutto quell'aggregato di gallerie 
e di padiglioni destinati a sparire, su tutto il 
nuovo quartiere sorto quasi per incanto che la 
circonda, destinato ad attestare il rigoglio della 
nuova Milano. Tutta una nuova vita fervo at- 
torno e dentro il vecchio rudero, che si direbbe 
quasi meravigliato di vedersi in mezzo a tanta 
gujozza è d'essere invaso, ne'suoi cortili, no' suoi 
androni, da una festosa marea di tanta. gente 
quanta esso non no vide nei tempi de’ suoi assedii 
nè delle sue feste; 

Il giovane ingegnere mitanose, Sommaruga, 
che ideava le galle ha dovuto lottare col te 
+ribile confronto delle linee nustere o imponenti 
del Castello. Egli è riuscito, e doppio è il suo 
merito, A ogni modo, il suo coraggio è pari, al- 
l'ardimento di chi seppe raccogliere uridici espo- 
sizioni, fra nazionali e universali, che se portano 
il nome di riunite, offrono, benchè ancora 
compiute, un complesso così notevole, che ci fa 
dimenticare, per un momento almeno, lo lamen» 
tazioni dei Geremia sedutî sotto î salîci pian- 
gonti dei bi 


» 
L'ing, Sommaruga ha imitato, nella facciata, 
lo stilare la policromia sfoggiata all'ultima espo- 
sizione universale di Parigi: e quell'insieme di 
colori vivaci s'tarmonizza colla vivacità del cielo 
su cuî spiccano, Più felice è riuscito il prospetto 
»‘hitettonico dell'esposizione dello Sport, dello 
stesso architetto, Le decorazioni dell'interno del- 
la cupola dilettano l’occhio senza irritarlo ; sono 
ridenti colori sui cornicioni, sui vetri, attraverso 
i quali il sole sfavilla. 


* 
Il riparto più interessante, più ricco, e il solo 
che alla vigilia dell’inaugurazione si ‘mostrerà 
perfettamente a posto, è quello delle belle arti, 
La seconda mostra triennale, bandita dall'Acca- 
demia di Brera, riesce più splendida della prima, 
Molti campioni dello scalpello e della tavolozza 
sono scesi a combattere nella gara. Mille e no- 
vecento erano le opere annunciate; millecinque- 
cento e settanta arrivarono; è di queste solo 
qualche centinaio fu scartato, anche perchè lo 
spazio, che prima sembrava esuberante, a mano 
a mano venne a mancare. E si pensi che due 
Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


Con na Îiabra di questo estratto si possono preparare 190 ra» 
zioni di eccellente brodo, avente tutte le qualità di quello pre- 
parato colla carne frescà. (O) 
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se ciascun vaso porla la firma 
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altre grandi esposizioni di belle arti sono aperto 
agli artisti italiani: quella d’Anversa inaugurata 
ieri, e quella di Monaco, alla quale alcune fra 
le più brillanti tele veneziane (quelle di Ettore 
lito) che adornano l'esposizione erano già dirette; 
e solo per una felice ispirazione cambiarono strada 
e vennero a risplendere sotto i cristalli del Ca- 
stello. L’anno venturo, avremo poi la mostra inv 
ternazionale di belle arti a Venezia, L'abbon- 
danza di produzione artistica in Italia sbalordi- 
sce; e non è possibile sottrarsi a questa inter 
rogazione: dove andranno a finire tutte queste 
tele, questi gessi, convenuti qui per istrappare 
possibilmente alcuno degli undici premi banditi, 
della somma complessiva di 38.000 lire, de' quali 
tre sono i premi Principe Umberto La fede 
nell'arte è ancora così grande? 

Le altre mostre sono stato ideate e messe în- 
sieme perchè l'una recasse vantaggi all'altra. 
L'idea originale sorse a poco a poco, e si rag- 
gruppò con altre, come avviene di certe isole; 
ed ecco in qual modo, 

Alcuni cittadini volevano promuovere a Milano 
un’ esposizione internazionale di elettricità come 
era stata fatta a Vienna, poî a Francoforte, e da 
ultimo a Chicago; ma difficoltà tecniche e finan- 
ziario fecero abbandonare îl progetto. Peraltro se 
non quella, qualche altra mostra si doveva pur 
faro, affine di tener vivo il movimento milanese; 
o si voleva aprire un’ esposizione speciale ogni 
anno, Un gruppo di primarii industriali venne 
allora in un concetto più largo: bandire una 
nuova esposizione nazionale, senza il concorso 
del governo; e firmò sul momento un bel capi 
tale. Ma sorsero due città sorelle cho volevano 
far esse l'esposizione nazionale: Roma e Palermo, 
Quest'ultima si fivolse a Milano, pregando, per 
amor patrio, di lasciar a lei l'iniziativa; e Milano 
si ritirò, Quale esito abbia avuto la mostra di Pa- 
lermo è noto; fu a quella mostra che si diedero 
convegno i socialisti e promossero î Fasci e il 
tentativo di rivo]uzione sociale che sapete. Roma, 
intanto, ondoggiava nel bel mare .deî sogni, 
avendo a pilota îl dottor Baccelli; è a Milano 
sorgeva Îl progetto concreto di bandire. una prima 
esposizione di sport, un’altra d’olii e vinî, e una 
di arti grafiche, e poi una di industrie teatrali, 
sull'esempio di quella internazionale di Vienna 
Qi cui era stata uuspice la principessa di Met- 
ternich, I promotori delle varie esposizioni sî 
raccolsero; se non sì poteva allestire una gene- 
rale esposizione mondiale come ad alcuni era 
parso possibile pochi anni prima, alcune esposi- 
zioni internazionali e nazionali sì potevano in> 
vece riunire insieme benissimo; ed ecco come 
nacquero le esposizioni riunite. 

Non cercando alcun concorso del governo, si 
raccolsero in pochi mesì (in sottoscrizioni a fondo 
perduto e a fondo redimibile e per vantaggi d’ap- 
palti) un milione e trecento mila lire. La sola 
Cassa di risparmio di Milano gottoscrisse per 
50000 lire; e vi furono offerte individuali di 25 e 
20000 lire, caso prima mai veduto. Si sposero 
pei soli edifici lire 800000, che si svilupparono 
dentro e intorno al Castello, nel quale sì copri- 
vano, intanto, preziosi affreschi. Il Walde Miiller, 
che vede dappertutto pitture di Leonardo da 
Vinci, riempì il mondo colla notizia che quegli 
affreschi erano proprio del sommo artista; ma 
sembra siano d’altro pennello, del 1530; recano 
persino uno stemma spagnuolo! Adesso, gli af- 
freschi sono gelosamente custoditi sotto chiave, e 
al pubblico sarà vietato di ammirarì 

A_ 6000 ammontano gli espositori. Dopo quelli 
delle belle arti, i più numerosi sono gli esposi- 
tori della mostra operaia (1600), dei vini e olii 
(800), dello sport (400), della fotografia (350). ù 
questa la seconda mostra internazionale di foto- 
grafia che abbiamo in Italia: Ja prima, che riuscì 
meschina, ebbe luogo nell’87 a Firenze. I dilet- 
tanti furono chiamati a gareggiare coi fotografi 
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professionisti e occupano molte pareti d'un de- 
dalo_di stanzette rosse. Fra î dilettanti, primeg- 
giano il Primoli di Roma e la marchesa Camilla 
Càmpori-Stanga di Cremona. Le istaritanee del 
primo (cavalli che saltano in fila le siepi, ecc.) 
sono ammirabili. Fra i fotografi professionisti, 
saranno osservati assai il Liitzel di Monaco con 
si sviluppi all’uranio su un foglio di carta sola, 
e il Morgen di Londra, Il Bini di Napoli atteg- 
giò in vario pose una nidiata di deliziosi bambini. 
L'Alinari è pure fra gli eletti. In generale si 0s- 
serva che i progressi dei dilettanti fotografi sono 
meravigliosi e che quelli dei professionisti po- 
trebbero essere maggiori. La maggior curiosità 
per il pubblico nel riparto fotografico sarà la ca- 
mera oscura di sviluppo entro la quale il pub- 
blico potrà entrare senza disturbare l'operatore. 

Alla mostra delle arti grafiche si accede appena 
entrati nel giardino dell'ingresso generale, a de- 
stra della fontana che lancia alti i suoi zampilli. 
È) divisa in quattro categorie: autori e diritti di 
autore, editori e librai , tipografia, litografia e 
arti affini, e infine giornalismo. Quest’ ultima è 
una mostra internazionale che presenta molte 
curiosità, ma che è troppo incompleta, anche per 
lu parte nazionale, 

Nell'esposizione geografica avremo un’altra cu- 
riosità: una mostra eritrea ch'è allestita dul Go- 
verno. 

La mostra dello sport interesserà singolarmente 
il mondo elegante. Sport ippico, caccia e tiri, tiro 
a segno, velocipedismo, pattinaggio, canottag: 
gio (rowing, yachting), ginnastica, scherma, al- 
pinismo, sport colombofilo, areonautica, pesca e 
acquicoltura, giuochi sportivi... ce n'è abbastanza 
Oltre la mostra delle industrie sportive, sarà 
interessante lo sport in azione. Una mostra di 
cavalli e una di cani Tarà accorrere anche gli ar- 
tisti. Ma ciò che desterà una curiosità speciale 
sarà l'antica caccia col falco. 

Dove lascio i"francobolli? e chi sa quante iltre 
mostre speciali? Ma questa non è che una prima 
scorsa, Non mancherà tempo di parlare di tutto; 
anche, e sopratutto, dei divertimenti che saranno, 
in gran numero. 

E sarà tutto un divertimento l'esposizione na- 
zionale di arte teatrale, con 216 espositori. Con- 
siste în tre gallerie completamente oscure, con 
quattordici palcoscenici di grandezza naturale 
sui quali varî figurini al naturale rifanno Je 
principali scene di quattordici spettacoli: le opere 
Otello, Falstaff, Manon Lescaut, Pagliacci, Semi. 
ramido, Gioconda, Cristoforo Colombo, Mefistofele, 
Amico Fritz, la commedia Partita a scacchi, i balli 
Esmoralda è Pietro Micca, nonchè una scena gol- 
doniana da destinarsi e un gruppo d'artistà ehe 
ringraziano il rispettabile pubblico. Così i vestia- 
risti hanno da farsi onore. 

E dove mettiamo gli otto concerti che si da- 
rinno nel teatro e del quale Îl primo verrà di- 
retto dal Martucci? E la ferrovia aerea e il 70 
bogan, il carro diabolico, che precipiterà in un 
lago ?... E le feste da ballo che sî annunziano 
numerose? a Corte, nei palazzi, nei club. In- 
somma, Îl vero carnevalone. 

Ma suonano le fanfare.... Andiamo all’inaugu- 
razione. Renato. 
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com'èsua antica tradizione, apre le sue pagine a que- 
sta nuova festa del lavoro è dell'arte. Un quadro ar- 
talco veni lin a SObiblsio LI OIRA Waste, par: 
serà sotto gli occhi dei nostri lettori. In questa 
occasione è aperto un abbonamento straordinario, 
»1 Dal 1° Maggio al 31 Ottobre, per Lune 13 
destinandovi un premio speciale, cioè la 
GUIDA DI MILANO elegante 008, di 200 pag. legato 
în tela e oro, con cinque piante 
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ALLA MOSTR 


è 
LA PITTURA, 

Una volta o'era il fosso ed il ponte levatoio, 
ora il fosso è mascherato dalle assi dei carpen- 
tieri e sulla testata del ponte finisce la prima 
galleria: la principale delle izioni Riunite. 

È subito dopo l’entrata del Castello, dalla 
porta di mezzogiorno che ci si trova nella Mostra 


di Belle Arti: a sinistra le gallerie della scul= 


tura, a destra quelle della pittura. 

Dètto questa rivista a volo d' uccello cinque 
giorni prima dell’inaugurazione, ma Com- 
missione di collocamento ha già messo a posto 
quasi tutti i quadri. A terra giacciono ancora 
le tele mediocri che i commissari esitano a col- 
locare, temendone lo stridore. Ora regna serena 
l'armonia, e il cercato equilibrio dei contrasti 
fra quadro e quadro, domani forse verrà turbato 
dalle sgarbate vicinanze. 

Procedendo Sul nel primo trasporto di cu- 
riosità, ogni quadro par bello, e di sala in sala, 
fra la grazia seducente della fresca e varia to- 
nalità delle tele, pare di salutare, passando, cento 
capolavori. " 

Ma nel passare, gli amici vi sussurrano dei 
nomi: Blaas, ito, Tallone. Hai visto Carcano, 
Faldi, Grosso, Milesi? Questa prevenzione dispia» 
cerebbe se gli amici non fossero artisti, e il loro 
avvertimento vale la pena di raccogliere, Si ri- 
torna indietro, mortificati di non aver saputo 
discernere. 

È tutta colpa dell’insiome : l'esposizione s'im- 
pone. 


* 

E il nome di Blaas, lo ritrovo infatti nella 
prima sala, sotto una figura di giovinetta al vero; 
un'armonia soavissima di mezze tinte, Sulla tona- 
lità perlina della veste e dei pizzi, le braccia ed 
il collo staccano palpitanti di vita; un cappellino 
infiorato accorda le delicate tinte paglierine in 
un insieme vaghissimo. Una pittura aristocratica 
e gentile. 

In questa prima sala altri quadri "impongono; 
altri artisti già noti s'affermano: i due toscani 
Tommasi e Gioli, il ferrarese Arnaldo Ferraguti 
e Pellizza da Volpedo. Del'Gioli vi è un Cavallo 
all'abbeveratoio dipinto .con molta semplicità e 
larghezza; del Tommasi una, Raceolta-delle olive 
ariosa 0 ridente. 

Arnaldo Ferraguti, in un grande pastello di- 
viso in tre parti, rende con intenti da verista, 
un dramma della povertà e della spensiératezza: 
Prima e» poi ; l'idillio, la erapula, l'abbandono. 
Risolta su’ tonalità basse, difficilissime, questa 
ampia composizione, rileva coll’acutezza dell’os- 
servazione una particolare larghezza di model- 
latura, —* 

Del Pellizza da Volpedo, c'è la tela che a Ge- 
nova ottenne una RETE d’oro e che impres- 
sionò per l'imptonta di ingenuità che ne fa un 
lavoro originale e sincero. Di quest'artista dovrò 
parlare più avanti, per altre suo tele che mi- 
rano ad intenti assolutamente opposti al suo tem- 
peramento artistico. 

L'esame delle singole opere dù fin dal princi 
pio dunque risultati lusinghieri, 


* 

La seconda sala è divisa a destra e a sinistra 
in quattro ampi scomparti. Come in tutte le sale, 
la luce piove e si diffonde dall’ alto copiosa ed 
eguale. Altri toscani primeggiano nel primo scom- 
parto con Luigi Gioli, che presenta una traspa- 
rentissima Fiera di vitelli nelle colline di Pisa, 
con Fattori che ha due quadri di manovre di 
artiglieria e un idillio di fattura botticelliana. 

De-Stefani si presenta con una scena campe- 
stre: un carro tirato da buoi guidati da.una av- 
venente e fresca figura di forosetta. Essa sorride 
alle frasi galanti che le dirige un giovane con- 
tadino. È un quadro fresco e pieno di brio pri- 
maverile, 5. 

Del napoletano Zro/li una mezza figura di don- 
na, allettatrice per la tecnica, un po' falsa nel ri- 
sultato, 

Nel secondo scomparto primeggiano tre lom- 
bardi: Giuliano, De Albertis e Luigi Rossi. Una 
delle tele del Giuliano è assai gentile e piace- 
vole. L'autore l’ha intitolata: Una conversazione 
galante; tre figure di donne in costume impero ; 
fre esse il gallo della Checca che se la gode un 
mondo a dire chi sa mai quali e quante corbel- 
lerie. Tutto è festoso e ridente in questa tela 


UNA RAPIDA CORSA 
A TRIENNALE DI BELLE ARTI 


soggetto e per l'eleganza dell'esecuzione, Un grido 
ì ammirazione sfugge davanti La Rugiada del 
Rossi Luigi, una figurina di donna che va pei 
campi nelle prime ore del mattino; affonda i 
preti nelle madide zolle e procede peritante per 
tema di conciarsi sempre più e scarpe e ve- 
stito. Nulla di più armonioso di quell'insieme di 
tonalità opaline. Sebastiano De Albertis non ha 
stavolta episodi di guerra. Il Re montando il suo 
magnifico cavallo bianco scende /n brughiera fra 
Una corona di gentlemen, per partecipare ad una 
caccia al daino; l'insieme e particolari di questo 
Npadro fatto di semplici ricordi riportano assai 
vero. 


* 

Carcano sta nel 3° e nel 4° 
Reno secondo salone, il suo 

i Milano lo rileva sempre più un ambientista 
di prim'ordine. Quest’ interno quasi monooromo, 
è roso meravigliosamente ; |’ effetto del riflesso 
diffuso è indovinatissimo. Sopra una semplice 
nota d'ocra, mille iridescenze calme e dorate. 
Vicino al Carcano, Adolfo Feragutti colle sue 
Gemelle, pittura delicatissima per la sua difficoltà 
nella quasi assenza dei contrasti. 

Bazzaro, dirimpetto a Carcano, afferma le sue 
qualità pittoriche spiccatissime, egli si fa sem- 
pre più maestro delle armonio e deî rapporti ; i 
suoi soggetti chioggiotti sono deliziosi; un suo 
quadro di figura intitolato Seconda natura, dove 
una ragazzina di sei anni culla un bambino di 
pochi mesi, rivela l'artista completo, 1 osserva- 
tore eil pittore sicuro nel disegno, nella tecnica 
e nel colorito, che sa colla stessa sicurezza trat- 
tare soggetti d'indole disparatissima. 

Nel quarto ed ultimo riparto, a destra si ri 
vedono la Pianura Lombarda, l'Onda © la Vac 
cherella del Carcano, in contrasto con un quadro 
mistico del Previati di fattura così detta primi 
tiva 6 simbolista, arieggiante la maniera di Puvis 
de Chavannes sufficientemente notata nelle suo 
tendenze da Nordau, nel suo volume Degenera- 
zione. 

Ma la nostra è una rapida corsa e non abe 
biamo il tempo materiale di esaminare tutti i 
pregi d’ogni opera. Entriamo nell'ultimo salone 
di questa prima sezione della pittura. 

In fondo campeggia una lunga tela del Bel- 
loni: una marina dall’orizzonte sconfinato e in- 
deciso; il riflesso diretto dello nubi argentine 
scende tremulo sulle onde fino all’ampia riva 
ghiaiosa; una elegante silhouette di donna stacca 
dolcemente di tono a destra, dal fondo del qua 
dro. Questa Calma ottiene l'effetto voluto nel 
largo ambiente dove fu collocata, 

A destra, un altro dei nomi susurrati: Tallone. 
Tre grandi tele, tro ritratti dal vero: uno di 
quer fatto coll’intento del quadro è intitolato la 

'assaia; è il più severo dei tre: tutti di fattura 
nobile" e sicura. Il primo ritratto, un Ufficiale 
d'artiglieria, sembrerabbe uscito dal pennello in 
un rapido slancio d’abbozzatura: fresco, semplice 
ed efficace, La spavalderia giovanile e piacente 
dei nostri ufficiali è resa con verità sorprendente. 
La tecnica, anche nel ritratto di sinora è me- 
ravigliosamente semplice e robusta. 

L'artista ha delle malizio nei fondi, delle ma- 
lizio intelligenti che si concedono volentieri a 
una pittura solitamente larga e grandiosa, 

* 


riparto di questo 
Interno del Duomo 


C'è una pausa; uno spazio eterogeneo che in- 
terrompe la corsa e permette all'occhio dî ripo- 
sare. Dicono che quell’atrio d’assito, in angolo 
della Corte, dovrà fare da vestibolo d’ ingresso 
della Mostra di Belle Arti, sezione pittura; e al- 
lora il riparto già da noi visitato resterebbe a 
destra. A sinistra dunque s'entra in un grande 
salone; vi»sono riuniti quasi tutti i pastelli, le 
tempere e gli acquarelli. 

L'aspetto è as piacevole, ridente, per la fiso- 
nomia speciale dei dipinti’ sotto vetro, pei toni 
delicati degli acquarelli e la vaporosità delle 
tempere. Un pastello vigoroso, rende assai effi- 
cacemente l'osservazione acuta dell’ artista nei 
rapporti dei colori. Il pastello è di Alfonso Mu- 
zii, gentile nel soggetto: una madre stringe al 
seno la sua gioia, l'impasto ne è sicuro a i sog- 
getto felicemente ambientato dà nuova fama al 
Simpatico pittore abruzzese. 
ella stessa parete campeggia un altro pa 

IL filo della vita, ma non vi scorsi la firma 


steli 


felice, che vi fa sorridere di compiacenza e pel 


corativo del Rossi Luigi: Soavissimo peso, e un 
penzolo d'uva bellissimo del Monteverde. 


* 
Delleani, Segantini, Faldi, Dall’ Oca riuniti 
nella sala che segue. Quattro pittori di fama si- 
cura, ma quattro temperamenti diversi: Alla 
vanga, del Delleani, semplice ed efficace nella li- 
nea e nella tecnica; Segantini, più che mai pre 
occupato di far rendere al suo impasto di smalto 
@ di malachite varie fisonomie della natura, non 
rende che la propria nota tipica ed originale. 
Dall’Oca Bianca vi ha tre tele finissime, spe- 
cialmente la Quiete, elegantissima nella fattura e 
nella composizione, una mamma che lavora d’ago 
in aperta campagna, circondata dai due suoi 
bambini e dalla balia. Le qualità pittoriche di 
Questo quadretto sono eminenti, specialmente 
nell’osservazione d'insieme e nei rapporti armo» 
niosi dei piccoli toni crepuscolari. 

Faldi, di Firenze, si presenta assai bene con 
una grande tela fine ed armoniosa, Un quadro 
che non ha preoccupazioni di fattura, uscito 
felice 0 completo dal pennello coscienzioso d'un 
pittore geniale. Il soggetto è campestre: una 
bella figura di contadina ha sulle spalle un 
bambino e un altro ne porta per mano. To questo 
quadro, se il fondo troppo accarezzato disturba 
tn pochino il gruppo delle figure, pure un’atmo- 
sfera copiosa e lucente circola in ogni sua parte, 

Nella sala che segue, Rizzi, di Cremona, con 
un grande quadro di soggetto romano, d'effetto è 
di buona fattura; alla sua destra il quadro dan- 
tesco del giovano 
loritore eflicac 


dentro 
piranti al 


5 
Boggiani zi; evidentemente q 
sono riunite le opero dei giovani a 
premio Fumagalli. 


* 

Un'altra sala spaziosa, non posso indicarla con 
Precisione perchè mancano ancora i numeri d’or- 
dino, ma in questa sala troverete due quadri a 
mosaico seguente la teoria nuovissima del prisma, 
Nuovissima in quanto all'applicazione insana 
che se ne vuol fare alla pittura. l'orture di cer- 
vello e sforzi infecondi di un giovano di ta- 
lento che abbiamo ammirato nella prima sala, il 
Pellizza, che s'era presentato a Genova ingenuo 
od originale. Anchie lui, comò il Morbelli, si fa tra- 
Somare da teorie di ottica e di tecnica morbose e 
deleterio, Il quadro della Comunione in un fien 
fatto a puntini, a margherite, a mosaico o in altro 
odo, rivelerebbe sempre l'ingegno dell'auto 
Ma accusa il di lui stato di sugge 
nente! Bstatico di una teoria sbagliata, lotta sol- 
tanto per essa, preoccupato del suo trionfo, inca- 
tena le qualità del proprio temperamento d’arti- 
sta, ne turba l’ingenuità e lo cost ringe a meschini 
confini, 

Nella quarta sala, due notevoli quadri di B. Gal- 
Jotti: un’ episodio della Legge suntuaria fioren- 
tina, una leggiadra figura di donna chò con- 

‘a nelle mani dei seniori i suoi gioielli. La 
tela vigorosa di pittura solida 
Fattucchiera di Stefano Bersani 

Eccoci ora nella sala del Sancta Sanctorum, 
che sarà la gran fermata della folla. Là trove- 
rete i due grandi ritratti del tor 
e vi colpiranno per l'eleganza del 
gaiezza del colorito. Artis 
como Grosso model 


tione perma- 


magliante è la 


mo, Gia- 
n figure, stoffe e ogni acce 
‘o con pastosità di sfumature squisite; i suoi 
Itratti sono veri quadri, completi quadri, pieni 
di vigoria, di solidità e di griizi: 
Là dentro ci sono Luigi Nono, 
lesi, Fragiacomo, il gruppo dell 
oratica veneziana. Peccato che ( 
Lancerotto e Zonaro si 
vasto ambiente, dissolve: 


Bressanin, Mi- 
pittura aristo- 
urdi e de Blaa; 
10 stati disseminati nel 
lo l’unità della scuola 
izione. 
mo Mattino d' ottobre, 
completo in ogni sua parte, delicato nell’effetto 
generale, e nella vaga composizione dello figure. 
Vittorio Bressanin, nella sua grande tela do 
titolo Fuoco spento, ha disegnato, con maravi- 
gliosa purezza, una famigliola povera e sofferente 
davanti il focolare privo della fiamma@tvivi 
trice. Dal pennello sicuro sono usciti col disegno 
impasti di colori così solidi da ricordare lo 
smalto pittorico della scuola tizianesca 

Mi Il mago degli effetti felici, senza stenti 


dell’artista.... Più in là un acquarello fine e de- 


e lesinerie di tecnicismi. In Solita vita il pen- 
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nello è to franco e senza pentimenti, senza 
contrizioni, ogni tocco è una nota sicura; dal 
principio alla fine del quadro è una passeggiata 
trionfale di pennellate spontanee, incosciente 
mente precise. È un traghetto veneziano, la mo- 
glio del barcaiolo tiene sulle ginocchia il bam- 
bino di pochi mesi e attende ansiosa l’ esito 
sereto degli incassi del marito. Una figura piena 
di vita e di anima, sul cui volto è stampata l'an- 
goscia del disagio perpetuo. 

Il Plenilunio di Fragiacomo affronta la diffi 
coltà suprema delle luminosità positive. L'onda 
riflette la luna piena che nel quadro non si vede, 
l’effetto è reso a tutta forza cli colorito senza ri- 
chiami 6 senza lenocinii. 

D'Ettore Tito quattro quadri uno più bello del- 
l'altro: Il Lago d'Alleghe, Al lido, La bolla di sa- 
pone, La sera, Il Tito è una personalità di prim’oi 
dine, i suoi quadri primeggerebbero in una mo- 
stra internazionale. Nella prima tela una pasto» 
rella conduce le sue capre nel greto difficile del 
lago minaccioso. Nella seconda una folla di bam- 
bini che si bagnano vigilati dalle balie e dalle 
mammine. In questi due quadri la. maestria 
della forma sposata alla sicurezza della tecnica, 
meravigliosamente semplice nei mezzi, rivela l’a- 
cutezza e la potenza d'osservazione dell'autore, 

Il terzo quadro: una bambina che soffia una 
bolla di sapone, calmo di intonazione, è deseritto 
in modo mirabile da modellature e impasti spon- 
tanei finissimi, 

L'ultimo quadro, La sera, è una allegoria, ro- 
busta ed efficace, che rivela l'intellettualità de- 
licata dell'artista, satura di cognizioni pittoriche 
ed estetiche. 


* 

Hecoci nell'ultimo vasto riparto. Una folla di 
spiccatissime personalità artistiche: Mosè Bian- 
chi si presenta con una tela vigorosa: /rima del 
duello. Due cavalieri del settecento che stendono 
le condizioni d'uno scontro, pittura piena di vita 
e di foco, nervosa ed efficace. 

Più in là due pregevolissimi interni di Arturo 
Ferrari, poi il gran quadro del Bertini: 74 pit 
tore Guardi che vende i suoi quadri sulla piazza 
San Marco a Venezia. Questo quadro conferma 
sempre più le qualità eminenti di questo insigne 
pittore: milanese. 

Cagnoni espone una mezza figura «di donna 
solida e vigorosa e un ritratto di donna in piedi. 
Oiardi, up largo e magistrale Mattino alpestre su 
due*toni dominanti: verde grigio e grigio az- 
zurro; monti, ciélo e prato armonizzanti sonvissi 
mamente. x 
- Pompeo Mariani ha tre caccie all'anitra; nella 
tela maggiore spicca l’effetto giustissimo di un 


colpo di spingerda fra i giuncheti ingialliti; lo 
studio centrale è prezioso*per la maestria del 


tocco & la luminosità d'ambiente. 

Termino citando i ritratti del napoletano Mane 
cini, strana 6 vigorosa pittura succosa ma incom- 
plefa; potente nei dettagli e squilibrata nell'in- 
sieme, 

Certo che in una così. rapida corsa è facile la- 
sciare delle lacune e forse passò inosservato an- 
che qualche gioiello. Ho accennato a ciò che mi 
fu possibile vedere, Questa mostra triennale alla 
quale si presentano quasi duemila quadri e che 
ha il miraggio gradito di tre premi Principe Um- 
berto, di tre premi Fumagalli, un premio Gavazzi, 
un premio Tantardini ed altri ancora, è senza 
dubbio una delle più riuscite dopo la Mostra di 
"Porino del 1880. 

Deploriamo tutti molte lacune: assai nomi cari 
all'arte vi mancano; e specialmente quelli dei 
napoletani che purtroppo non risposero all'ap- 
pello nè numerosi, nè poderosi, 

Alla prossima settimana la scultura. + 

Ep. XIMENES. 


CORRIERE, 


Esposizione !... Esposizione!... Non si parla d’al- 
tro, non si discorre d'altro. Il giornale ne è pieno 
e vi prego di ammirare il tour de force di pre- 
sentarvi il giorno stesso dell’ apertura una ras- 
segna rapida, ma completa, di tutti î quadri 
che sono esposti. Il visitatore con questo nu- 
mero in mano sa dove fermarsi e che cosa am- 
mirare. 

Ma a noi poveri corrieri della settimana, che 
cosa resta? Il 1° Tudegio Ma è passato tran- 
quillissimo, liscio come l’olio, — almeno in Eu- 
ropa, perchè a quest'ora non ci sono ancora no- 
tizie dell’ America e dell'onorevole generale o 


maresciallo Coxey. I tafferugli che sono avvenuti 
ua e là non sono maggiori di quelli che succe- 
dono in qualunque festa della Madonna. Anche 
i lavori non sono stati sospesi che in pochis- 
simi paesi e in minime proporzioni. Quanto siamo 
lontani dai terrori del 1890 e dalle tragedi 
del 1891! Non son passati che tre anni, 6 già 
e n'è perduta la memoria, e si scherza sul 
fo maggio... Ma che! non si scherza anche sulle 
bombe, che sono di data più recente? non si 
ride alla scoperta che ogni giorno fanno le po- 
lizie di qualche scatola di latta in una cantina 
o in un portone? e l’auto-difesa di quell'Henry 
che andando alla morte dichiara guerra a tutto 
il mondo, non è stata ammirata come uno squar= 
cio d’eloquenza ? (ili è che ci avvezziamo a tutto. 
Questa fin di secolo avrà tutti i difetti che vo- 
lete; ma bisogna riconoscerle, per esser giusti, 
anche una grande virtù: ed è il disprezzo dei 
pericoli, Andando verso il 1848, il ritornello era: 
si danza sopra un vulcano; — oggi, andando 
verso il 1900, si danza, si ride, si scherza sopra 
la dinamite. Direbbe D'Annunzio che è il trionfo 
della morte. La società la guarda în faccia » 
renamente, come una cosa che non si può e 
tare, ma che si può ritardare. 

}) mate buona per i giochi innocenti. Nelle 
società si usa spesso fare, il giorno delle confidenza 
delle domande e Ppo e qual è il fiore che vi 
piace di più? qual è l'autore preferito ? amate 
più i capelli biondi o î nerì o i castagni? 

Oggi si domanda: vi è simpatico o antipatico 
il socialismo ? e perchè? è se venisse al potére 
cosa credete che succederebbe ? 

Questa apecie di gioco innocente, che oggi si 
chiama inchiesta, è molto ulla moda. Un vivace 
collega, Gustavo Mac ha diretto quelle do- 
mande a qualche centinaio di persone note ed 
ignote, importanti ed insignificanti. Molti hanno 
sposto; e quasi tutti si professano socialisti, 
ma coi se, coi ma, coi distinguo. Un po’ per 
vigliaccheria, un po'per posa, un po’ perchè è 
la inoda, Ci vuol coraggio oggidì a dire il con: 
trario; © per questo rispetto è da ammirare 
arco Praga, — un commediografo e ‘un. gio 
alone, — che risponde nettamente: Sono, av- 
verso ; la sola parola eguaglianza mi. irrita ; 
— il trionfo del socialismo condurrebbe a che 
cosa? all ineretinimento generale, C'est crdne. 
Quanti lo pensario, e non Îo dicono, anzi dicono 
il contrario. Ma anehe ;costoro sono-sinceriz 
fanno una reticenza mentale. Si dicono soviali 
intendendo filantropi, caritatevoli, umani 
A questo modo Jo siamo tutti, a meno di avere 
un sasso ul posto del: cuore, : 

Ma vi piace il collettivismo ? vi piace l’anar- 
chia ? vi piuce per lo meno la lotta di classe ? 
Queste son le domande da fare nella Vita-Moderna. 

3 i # Ù 

Mentre nasce 1’ Esposizione di- Milano, si è 
messo la pietra sepolerale a quella di Roma. 
L'epitaffio inciso dui dolenti superstiti, ossia dai 
pochi sottoscrittori, è ‘in forma. di ordine del 
giorno, è contiene una maledizione; Si impreca 
chi la osteggiò 6 sopratutto i deputati *illibe: 
rali è antinazionali ,. Ringraziateli piuttosto, che 
se.ora non perdete che il 80 per cento dei vo- 
stri denari, n Esposizione fatta'li avreste perduti 
tutti, — equesto manco'male, — ina avreste anche 
fatto perdere dei milioni alla Roma ‘che amate 
tanto ciecamente, allo Stato 6 al paese, aggiùn- 
gendo ai danni la vergogna e le ‘beffe. Giusta- 
mente invece dovete lagnarvi dei governi che si 
sono succeduti da Depretis in poi, @ che hanno 
lusingato la vostra vanità, evi hanno dato per 
varî anni dell'erba trastulla, invece di rispon- 


dere francamente 0 almeno di consultare le per- | 


sone competenti. 

Quando a Berlino si voleva fare l’Esposizione, 
il governo consultò le Camere di Commercio è 
d’Industria, e davanti alla loro risposta contraria 
il progetto fu messo subito da parte, 

Non più tardi di ieri, a Vienna, si progetta- 
va pel 1898 un’Esposizione Nazionale, e si trat- 
tava di festeggiare con ciò i] giubileo imperiale. 
Ebbene, si daino subito il Club deì grandi 
dustriali austriaci, e con voto unanime si di- 
chiarò contrario in massima alle “ Esposizioni 
ormai troppo frequenti, clie. esigono grandi sa- 
orifizi senza un utile corrispondente. » E non se 


ne parlerà più. 


Da noi pur troppo: manca la franchezza e la 


serietà, in alto: e in basso. 
* 


Avete veduto nel numero precedente i bellis- 


simi paesi che attraversa la nuova ferrovia Roma- 
Viterbo? Il nostro corrispondente li descrive in 
questo numero, ma si-dimentica di dire che fu- 
rono celebri per gesta brigantesche. Bisognava 
raccomandarsi l’anima a Dio prima d'attraver- 
sare i boschi di Ronciglione, dai quali adesso la 
locomotiva ha cacciato i malviventi. Ma non sono 
andati molto lontano. Ansuini, Tiburzi, Fiora- 
battono sempre un’ altra zona del paese 
classico del brigantaggio, e l’altro giorno un af- 
fittuario del marchese Guglielmi ha sostenuto 
un singolar certame con un brigante, masche- 
rato come ‘nei romanzi d’Anna Radcliffe. 

In Sardegna, gli avanzi del brigantagi io danno 
al loro mestiere un colorito anche più cavalle- 
resco.: Il Derosas che batte la eampagna da molto - 
tempo, manda un cartello di sfida al brigadiere 
dei carabinieri per mezzo del Sindaco di Mores: 
bel modo di riconoscere le automità costituite. 

Al signor sindaco Calvîa e a Mossiù Cau brigadiere. 

Mores 

Così scrive di fuori il Derosas. E di dentro: 

Mores, aprile, 1894, 

“ Lettera di raccomando, Al signor sindaco Cal 
Con queste poche righe li faccio sapere della prospera 
salute e della mia forza abbastanza. Vi prego di farmi 
il favore di dire al vostro brigadiere ch'io sono nella 
isa di San Giovanni, Sé ha piacere di conbatere con 
si rocchi ivi che io sono pronto con la mia compa 
gnia. Mi faccia questo piacere di dirle cuesto paroli 
Vi prego di quore di dire cueste parole al vostro hr 
gudiere altrimenti è la vostra morte , 

} un crescendo di irresistibile effetto, ché poi 
sì viene smorzando. ‘ 

“ Altro mon mi occorre che salutarlo caramente e 
sono il suo aff.mo amico è nemico — Derosas con la 
sua compagnia ,. 

Avrò torto, ma preferisco Derosas con la sua 
ortografia fantastica e le suo fucilate in aperta‘ 
campagna al cinismo del borghese e dottrinaio 
Henry. Il brigante almeno sceglie le sue vittim 
l'’anafchico ha per programma: frapper dans le 
tas! e ne fa una dottrina umanitaria. IS007) 

* 

Siamo' în piena stagione spor 
domenica corse al trotto a Milano, ec 
loppo a Firenze, concorso ippico a To 


a. Nella stessa 
e al ga- 
no, corse 


*velocipedistiche internazionali a Bologna, e non ci 


curiamo de minimis. Al Trotter milanese fa de- 
plorata l'assenza di Valkyvie, vittima di un di- 
sgraziato, accidente per, il. quale dovrà rimanere 
molto tamposini assoluto riposo, è si ammirayono 
i nuovi campioni della scuderia-Magnani; Boston 
e Mattie H, vincitori dei più grossi premi della 
giornata. A. Firenze.la giornata fu per gli outs; 
ders: con Greco di Don Rodrigo è Bonnie Pundie 
già conosciuti, Kean della razza di Barbavicina e + 
Cassio del signor Angeloni vinsero î'più bei premi 
della-giornata. A Torino il reggimento Roma ha 
vinto il vecchio Piemonte Reale nella gara dello 
stendardo: ma gli ufficiali di. Piemonte Renle 
hanno fatto molto. bella figura, ed un sottote- 
nente, marchese Umberto Visconti di Modrone, 
ha vinto due premi. AI concorso assisteva un , 
pubblico numerosissimo: non mai tanto nupe- 


“roso come, quello che finì per invadere la pistà 


della Montagnola a Bologna applaudendo frene- 
ticamente alla vittoria d'Alaimo “ campione di 
Roma, nella corsa nazionale di biciclette, ed a 
quelle di Nuyolari e di Cantù nelle due prime 
prove della corsa Internazionale. E la pioggia di 
lunedì non impedì alla stessa folla bolognese, 
solita ad entusiasmarsi soltanto per i predicatori 
celebri o per gli avvocati in Corte d'Assise, di 
portare in trionfo Cantù, Buni e Ruscelli, pr 
secondo e terzo nella Grande corsa Internazio- 
nale e l'Alaimo vincitore del premio della pro- 
vincia e della Gara Reale. Tutti i patrioti gri- 
davano; Viva Roma! viva Milano! e.... viva la 
bicicletta! 


* 

La donna fin di secolo. 

A Bologna, hanno sfilato con gli altri cultori 
del ciclismo alcune signore e signorine bolognesi 
e forlivesi. Benissimo! ecco donne velociped 
Vi saranno d'ora innanzi donne elettrici anche 
in Scozia, poichè la Cimera de' Comuni ha così 
deliberato, Ma la Camera dei Lordi non dimostra 
per la donna Ja stessa stima. Essa ha approvato 
un: dall nel quale si stabilisce che l’uso della r 
ltella non possa essere accordato, senza speci: 
ima licenza, nè ai minatori, nè ai pregiudicati 
nè ai liberati » nè alle donne maritate. 
Così i mariti inglesi saranno più sicuri. 


Cicco e Cola. 
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DA ROMA A VITERBO IN FERROVIA. 


La linea che s'è inaugurata sabato (29 aprile) 
non è che la prima tappa della progettata linea 
Senese che dovrebbe far capo a Venga! Per ora 
mette in comunicazione diretta con la ca) italo 
una parte della sua provincia ricca di olii, di 
vino, di grani, di materie tessili, di legnami e 
carboni, Provincia a nord di Roma che può dirsi 
alle sue porte, ma che ne rimaneva ontanis- 
sima per gli scarsi mezzi di trasporto. La li- 
nea Attigliano-Orte-Roma fu una vera irrisione a 
causa della lunga curva che occorreva fare per 
giungére a Viterbo e per l'inutilità di tutto il 
versante a mare dei Cimini. 

Vi mando delle semplici note! sui paesi toc- 
cati dalla nuova ferrovia. Che se non troviamo 
qua le rovine di antiche ville romane, e le belle 
villeggiature dei moderni patrizi del l'uscolo, un 
carattere nuovo di paesi e di architettura ci at- 
trae — il medioevale — che a Roma invece scar- 
seggia. Avanzando man mano sull'antico suolo 
etrusco se ne incontra la traccia in tutti i paesi 
dell’antico patrimonio di San Pietro; ed alcune, 
d’arte militare specialmente, ‘sono a meraviglia 
mantenute per terminare poi a Viterbo che ne 
racchiude a dovizia e di tutte le specie. 

La stazione della nuova linea è fuori Porta Ca- 
valleggieri, a fianco del Vaticano, ed ha il nome 
di Stazione di San Pietro. 

Trascorsa la valle dell’ Inferno, la prima fer- 
mata è a Sant'Onofrio Romano, borgata agricola 
al di là di Monte Mario. Vien poi Cesano e An- 
guillara, dov'ebbe origine In famiglia dei celebri 
conti degli Anguillara. Una torre pericolante 
degli Anguillara esiste in Trastevere, e ora si 
cerca dagli archeologi, e con molta ragione, 
di non farla pericolare, mentre a Capranica, al- 
tro paese della linea, esiste la tomba della famiglia. 

Bracciano è in vieinanza dell’antico lago Sab- 
bario clie ora prende il nome della città, Fu ca- 
poluogo d'un potente ducato appartenente nel 
secolo XIV agli Orsini, passò poi nel secolo. XVII 
in proprio degli Odescalchi nipoti d’ Imnocen- 
20 XI. Il principe Don Giovanni Torlonia lo acqui- 
stò sul principio del secolo, ma lo tenne per poco 
tempo, perchè i figli di Don Livio Odescalchi 
non potevano permettere che ilbel castello dg- 
gli Orsini,ove pur tante memorie racchiudonsi 
della loro famiglia, fosse in altrui mani, e lo 
riscattarono. Ora sotto le intelligenti  citre del- 
l'onorevole deputato Odescalchi e dell’ing. Ojetti 
il castello è stato restaurato rendendolo così co- 
spicuo campione dell’arte militare di quell'e- 
poca, non che della semplice e pur tanto bella 
architettura medioevale; . 

La linea segue poi per Manziana, patria del- 
l'onorevole deputato Tittoni ; @ per Oriolo, gra- 
ziosissimo paese con bel palazzo del principe AL- 
tieri, dove si ammira una completa collezione di 

. ritratti dei Papi. È 

Ed eccoci a Capranica. È 
colle a mezzodì del Capo V 
a cinque ‘chilometri da Sutri, l' antico Sutrium,* 
dove esiste un anfiteatro setrusco scavato. nel 
masso, e a sette da Ronciglione, A Capranica 
abbondano, como in tutti i paesi di questa re- 
gione, -le uve, le frutta, il grano turco. 

Il Petrarca chiamò questo padse Mons Capri 
rum; nella sua lettera a Giovanni Colonna trovi 
l'esatta descrizione ‘fatta dal poeta quando era 
trattenuto dai conti degli Anguillarain questi luo- 
ghi. Nella chiesa dei Conventuali, dietro l’altar 
maggiore, sta il monumento degli Anguillara: 
ingenua opera d’arte del 1406, ma molto carat- 
teristica e di sapore gotico. Pregevolissimo il 
lavoro di marmo che scorgesi nella facciata del- 
l'ospedale civico. Rimonta ai primi tempi del cri- 
stianesimo, ed. è tradizione che fosse quivi. por- 
tato dall’antica e distrutta città di Vico Ma- 
trino. In questo posto, appartenente alla famiglia 
Petrucci, trovansi continuamente dei rottami e 
delle antichità che indicano essere ivi stata quélla 
città. Capranica ha acque minerali, tra le quali 
una fortissima al sapore di ferro. 

Di qui parte un tronco per Ronciglione che 
giace alle falde dei Cimini nel versante meri- 
dionale, a 441 metri sul livello del mare. Ha 
strade larghe e belle case. Dal lato sud gode di 
un vasto orizzonte che si spinge fino ai monti 
laziali, e si vedono alcuni castelli romani; ad 


Osto sopra "un 
icus Matrinus) 


1 E vedine i. bei disegni dello stesso corrispondente 
che abbiamo pubblicati nello scorso numero. 


oriente ha le prime pendici dell'Appennino. A 
poca distanza dal paese, nel centro d'antico era- 
tere vulcanico, havvi il lago di Vico col vicino 
monte di Venere assai noto ai cultori di geologia. 

Passavano per Ronciglione antiche vie conso- 
lari delle quali si rinvengono traccie. È paese 
‘eminentemente manifatturiero e si distingue per 
lavori d’istrumenti agricoli in ferro, ca ppelli, ecc., 
che esporta nei vicini paesi. Chi visita I nciglione 
non deve dimenticare che a poca distanza è Ca- 
prarola con il celebre palazzo Farnese, pieno 
delle più belle pitture dei fratelli Zuccari. 

Da Capranica la linea, valicando gli ultimi de- 
clivi de’ Cimini, il monte Panese, scende a Ve- 
tralla. Il grazioso paese, che Pio VI fece città, 
non si sa perchè, giace a cavaliere d'un colle tra 
due lunghe vallate. Esso è a mezzogiorno dell’an- 
tico Forum Cassii. Ebbe origine sullo scorcio del 
IX secolo. In principio ebbe i suoi Conti, indi 
pussò in mano della famiglia Di Vico, che la ti- 
ranneggiò fino al 1435 e finì con la decapitazione 
di Giacomo Di Vico. Eugenio IV ne confiscò i 
beni donandoli al popolo di Vetralla o ne 
gode ancora benchè le cattive amministrazioni 
municipali vi abbiano arrecato degli strappi. Bella 
la chiesa di San Francesco col suo opus aleran- 


drinum, ed il monumento di Briobris, figlio na- 
turale di Giovanni Di Vico. 

Una specialità del paese, che ha prodotti agri 
coli di tutte le sorta, è la fabbrica delle terraglie 
ordinarie per uso di cucina, lavorate nelle grotte, 
come gli antichi fittili etruschi. Estesi boschi la 
circondano, di proprietà comunale, 

Da gui la via scorre piana per giungere a 
San Martino, posto sul versante occidentale dei 
monti Cimini. Balsamica è l'aria per i istagneti 
tutt’ intorno ‘ovasi a 750 metri sul livello del 
mare. Possiede un'abbazia di stile gotìco che 
credo sia monumento nazionale, ed a fianco di 
questa, dominante il paese, il palazzo Doria 
Pamphili, dove si conservano le camere abitate 
da Donna Olimpia. 3 f 

Pochi chilometri ancora, e siamo alla Porta 
Romana di Vitàrbo, dove sorge la nuova stazione, 

Bella @ ridente tutta la linea. Attraversa tor- 
reni coltivati e boschi verdissimi di alto’ fusto, 
Sono paesi ricchi che attendevano con ansiotà 
uno sbocco per i loro generi, sollecito ed economi- 
ceo. Di Viterbo industriale ed artistico sarebbo 
lungo il parlarvi Îì città grande e bella, impor- 
tante sotto tutti gli aspetti ed occorre qualche 
giorno per ben vederla e studiarla. Sono celebri 
le fontane 6 la bellezza delle donne viterbesi. 

G . Ipsilonne. 


PS. Aggiungo qualche parola sulla inaugurazione che 
riusci benissimo ed allegra proprio... su tutta Ja linea. 
Entusiasmo o battimAni è spari © musiche a tro o quat: 
tro da volta in tutte le stazioni. A Bracciano il prin- 
cipa 0 la Principessa Odescalchi fanno gli onori del Ca= 
stollo e della città. A Manziana l'onorevolo Tittoni è 
risplondente. Avanzando vediamo sind 
mi, asini che fuggono spaventati, lepri scovato dalle 
zolle pel gran baccano © rineorse dai monelli. A_Ron- 

gl » per chi può ivare alla’ tavola, A 
Barbarano un prete col nicchio in mano dirige la mu- 
sica îmunicipale che suona l'inno reale. A_ Vetralla en- 
tusiasmo grande: duecento copie dell'IrLustrazione 
Irattawi vonnero mosse a ruba, gentilmente offerte dal 
vostro disegnatore concittadino di Briobris. A proposito! 
ve lo denuneio: egli presentava il bel numero come pro- 

ne vetrallese assiome ni fiaschi di vino rosso e bianco. 
Vi ci attendeva parata A festa con lusso 6 
gusto squisito. Orifiammo, pennoni, stendardi tenuti da 
ippogrifi, palchi pieni di fiori © di belle signore, stoffe 
antiche e preziose allo finestre gremite d'una popola- 
A la, schietta, simpatica. Che lezione pel muni- 
di Roma che non ha ancora fatta Ja strada d’ 
cesso alla stazione di San Pietro! Dopo il ricevimi 
di presentazione nelle bellissime sale comunali, gl’ in- 
vitati, le autorità, e i giornalisti si sparsero per la città 
ad ammirarne lo medioevali bellozze finchè venne l'ora 
del gran pranzo di 400 coperti servito dal Schenardi e 
allestito con sfarzo nel Teatro tomunale. La gentilezza 
del Municipio fu tale, che ad ogni invitato in ultimo 
fu dato in dono un bell’album di fotografie eseguite 
nello stabilimento Polozzi. È i discorsi furon di ‘si, e 
di mutuo incensamento come quasi sempre succede la- 
sciando nel dimenticatoio molti che han faticato da anni 
6 con assiduità, con amore, cere. i 
coltà non prevedute, vivendo in disagio © all’intemperi 
intendo parlare degli ingegneri Giuseppe Oliva, Bia 
dego, Mangiarotti, coadiuvati da eletta schiera di aiu 
tanti che ometto per brevità. Si ricordò e si bevve agli 
operai della mano e perchè no a quelli del pensiero ? 
Seguire la moda, è necessario agli nomini di Stato come 
alle donne galanti; ma si può accompagnarla con un 


to 


con tube enor- ‘| 


PERCHÉ IL CUCÙLO NON CANTAVA 


(BOZZETTO VALDARNESE) 


La Bettina, anche a detta di tutte le ragazze 
del villaggio, era la più bella di Valdarno. Quan- 
do, per il Corpus Domini, andò alla processione 
vestita da sposa monaca, con l’abito bianco tutto 
ricamato, con il velo di tulle e con la corona 
di fiori in capo, la somigliava tutta a santa Pi- 
lomena, quella che il Bartolini aveva dipinta 
sulla volta della Collegiata. 

Ma se Bettina era bella aveva però un gran 
difettaccio : era una superbiona ; e questo lo di- 
cevano tutti, specialmente i giovinotti, che non 
erano ancora riusciti ad innamorarla. 

Se per caso, fra un crocchio di raga zzo, il 
discorso cascava sopra la Bettina, quelle bene- 
dette figliuole sul suo conto ne dicevano di cotte 
e di crude, con quelle loro lingue, che tagliavano 
quanto le forbici miracolose di sant'Omobono. 

— 0 che ci credete, voi altre, a quel viso di 
santificetur? — diceva una. 

— Che! nemmeno per sogno. Per me, Bettina 
è una grande scontrosaccia diceva un'altra. 

— E per mo, ve l'ho a dire? — saltava su 
la più linguacciuta — la Bettina è una ipocri- 
tona, Già, chi non guarda in viso. ln. gente è 
segno che non ha la coscienza pulita: e lei non 
c'è pericolo che guardi in faccia qualcuno: la 
cammina sempre con gli occhi in su, come # 
Aaspettasse un'angelo dal paradiso. 

— Aspetterà l’arcangelo Gabriello. 

— Tu scherzi; ma quasi quasi ci eredo, per 
chè per lei in tutto il paese non c'è un bel gio- 
vinotto : la lo disse anche l’altra sera alla Te- 
resin 


uro la me lo disse; ma io non ci cred 
poi chi biasima vuol comprare; e di marit 
credeteci, la ne ha più voglia di noi. 

— Però non fa all'amore con nessuno. 
Ma la fa al verd 
Con chi, con chi ? 
Con Oreste, il nipote del proposto. 
E sapete che cosa ha scomme: 
perde ? s 

— Cosa, cosa? 3 

=— Un bacio, bello e buono! ine l'ha detto mio 
fratello, che glielo disse l’Or 

— Allora Oreste può morire con la voglia: la 
Bettina è capice di non levarsi la foglig di bocca 
nemmeno quando la va a comunicarsi. Quella 
ragazza non ha punto cuore, , : 

Ma era proprio vero quello che dicevano quelle 
pettegole ? 4 


* 3 

Il sor Giovanni , il babbo di Bettina, faceva 
l’orologiaio; ma i suoi clienti erano i contadini, 
poichè egli non conosceva che il meccanismo 
degli orologi con le ruote di legno. Egli se ne 
stava dalla mattina alla sera nella sun botte- 
gquoc ad accomodare, quando non li guastava 
di più, gli orologi dei suoi clienti, e faceva il 
suo mestiere con una vera passione. Allorchè 
egli riusciva a far andare una lancetta che pa 
reva inchiodata sul quadrante; quando un mar- 
tellino che era rimasto a mezz'aria ritornava a 
battere regolarmente le ore sulla campana; quan- 
do una ruota che stava ferma incominciava a 
Ilora il buon vecchio annasava una grossa 
a di tabacco, si stropicciava le mani, chia- 
mava la sua Bettina, le dava un bacio, e mo- 
strando alla figliuola l'orologio bello e guarito, 
le diceva: — Cammina, cammina, sai? 

* 

In quel giorno il sor Giovanni era di 
umore; aveva fra le mani uno di quegli orologi 
di Germania col cucùlo: l'orologio andava bene, 
ma il cucùlo non voleva cantare. Il povero vee- 
chio aveva un diavolo per capello: gira e ri- 
gira, guarda e riguarda, quell’uccellaccio si osti- 
nava a tenere il becco chiuso. 

La Bettina, in disparte, cuoiva, e di quando 
in quando dava delle sbirciatine sulla strada. 

Ad un tratto ella esclamò: 

— Ohl 

— Che hai? le domandò il babbo. 

— Nulla! mi son punta con l’ago. 

— 0 badaci, scapata. 


i) 


* + 
Entrò in bottega un giovinotto in su i venti- 
cinque anni, che disse all’orologiaio : _ 
— Mi ha mandato lo zio a ripigliare l'orologio. 


po' di giustizia. 


— Arrivate proprio a proposito, caro sor Ore- 


lari 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Senato del Regno. — Giuramento DEL DUCA DEGLI ABRUZZI. 
(Disegno di Dante Paolocci.) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA NUOVA CORAZZATA SICILIA IN ARMAMENTO ALL’ARSENALE DI VENI 


Cia 


î 
u 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ste. Eccolo qui; è tutta la giornata che l'ho fra 
le mani e mi fa rare, Sapete? il eucùlo, non 
c’è santi, non vuol caritare. 


. — Sarà infreddato!... 


— Me la fareste dir grossa, me la fareste, se 
non ci fosse la mia figliuola. 

Il giovinotto si avvicinò a Bettina, che teneva 
gli occhi bassi e cuciva, 6 le susurrò all'orecchio: 

— Il verde? 

La Bettina diventò rossa e non rispose, 

— Dunque, non l'avete? Ma io sì; guardato... 

RE frugandosi nelle tasche Oreste tirò fuor 
quattro 0 cinque foglie secche di mortella, di- 
cendo alla ragazza: 

— Oh mostratemi un po’ le vostre. 

La Bettina teneva sempre gli occhi sul lavoro, 
accelerava i punti, ma non rispondeva. 

— Dunque avete perso, —. disse con gioia 
Oreste. Ai 

— E se avessi anche perso? — disse Bettina 
mostrando dispetto. 

— Allora mi darete... quello che mi avete pro 
messo. 

— No, no. 

— Noe? sentite: dirò una bestemmia: rinun- 
zierei piuttosto alla mia parte di paradiso che a 
un vostro bacio, 

La ragazza stava zitta, ma l'ago non andava 
più a diritto, e faceva certi punti a sghimbescio 
che erano un orrore. 

— Dunque quando devo venire? — seguitava 
Oreste. 

; Ber, senza alzar gli occhi, disse quasi a fior 
di labb 
— Stasera, quando babbo chiude la bottega. 


Il sor Giovanni seguitava a far girare le lan- 
cette sul quadrante dell'orologio; ma il cucùlo 
non voleva cantare. 

— Tornerò stasera, — disse Oreste. — La 
non si confonda, sor Giovanni; il cucùlo can- 
terà.... quando ne avrà voglia. 

— Io vorrei sapere che diavolo gli è entrato 
in gola.a questo uccellaccio di cattivo augurio! 
— borbottava il vecchio. 

La Bettina alzò il capo, guardò con i suoi oc- 
chietti furbi il babbo e l'orologio sorriso. 

Oreste .andò via, e passando ino alla ra- 
gazza le disse piano: 

— A stasera! 


* 


Le campane ‘avevano suonato le ventiquattro. 
Pra quella l’ora nella quale il sor Giovanni so- 
leva chiudere la sua botteguecia. Il buon vec- 
chio era salito in casa a prender lo chiavi, ed 
aveva lasciato sola la Bettina. Allora la ragazza 
abbassò la fiaccola del tume a petrolio, e la bot- 
tega rimase quasi al buio, 

Entrò Oreste, 

ANa Bettina batteva tanto forte il cuore che 
non ebb8 nemmeno la forza di ritirare la sua 
mano da quella del giovinotto. Anche lui ‘era 
commosso, e, con ‘voce tremante disse: 

— Sentite, Bettina, io non voglio nulla per 
forza. È vero che vi voglio tanto bene, ma se il 
bacio non me lo date volentieri, ditemelo che io 
vi rinuncio piuttosto di farvi dispiacere. 

La ragazza, per tutta risposta, tirò Oreste nel 
cantuccio più buio della bottega, gli pose una 
mano sulla spalla, e le labbra dei due giovani si 
toccarono, è le loro anime si unirono con un 
bacio. 


* È 


Proprio in quel momento ritornò il sor Gio- 
vamii 


ihe buio! — disse. 

— Babbo, sono stata io che ho abbassato il 
lume; mi faceva tanto male agli occhi 
— Sfido io: tu cuci tutto il santo giorno. 

— On! sor Oreste, — disse il vecchio vedendo 
allora il giovinotto che se ne stava-in disparte, 
— l’orologio del suo zio è bell’a accomodato. Fi- 
nalmente, sa, quell’uccellaccio..». 

Ma non finì, perchè il cucùlo per otto volte 
aprì il becco, e questa volta fece sentire il suo 
canto uggioso, monotono. 

— E sapete quello che aveva in gola? — ri 
prese l’orologiaio — non lo indovinereste in 
cento anni: una foglia di verde. Ecco, io vorrei 
sapere chi gliel'ha messa. 7 

La Bettina, dietro le spalle del babbo, guardò 
Oreste e sorrise. |. 


G. BARGILLI. 


NUOVI LIBRI 


La stagione in cui tutto fiorisce, fiorisce an- 
che la letteratura. I romanzi spuntano da ogni 
parte. Ecco D'ANNUNZIO col suo Zrionfo 
morte che metterà in movimento tutta la e 
in emozione tutto il pubblico. Per ora mi contento 
di segnalarvi la parte quarta, che mette in scena 
un pellegrinaggio a un sacro monte negli Abruzzi 
È} una meraviglia, Tutto vive, tutto palpita, tutto 
prende luce e colore, sotto la sua penna. Ci sarà da 
Eire dei confronti col Lourdes di Zona. Di questo 
ho letto le da appendici sul Gaulois, e v'as- 
sicuro che il riostro non è meno realista e meno 
pittoresco , soltanto è meno ripugnante. Tutto 
ciò che s'accumula di tisi, di serofola, di piaghe, 
d’eserementi ad ogni colonna del nuovo romanzo 
zoliano, supèra l'immaginazione. 

Dopo il romanziere abruzzese, si presenta la 
gran novelliera napoletana, MATILDE SerAO. Poi 
chè il suo ultimo volume intitolato GL/ Amanti 
ha avuto gran fortuna, essa ha pensato di dar- 
gli un seguito, un riscontro: LZ Amanti. Ba- 
dare all'articolo. Questa ‘volta non sono sem- 
plici bozzetti © pastelli, son quattro grandi no- 
velle, che possono chiamarsi altrettanti roman- 
zetti. Ne avete letto uno in queste pagine, L'A- 
mante sciocca ; le altre tre novelle titolan 
La grande fiamma, — Tramontando il sole — 
Sogno d'una notte d' Estate, 

Ho anche sul tavolo /Z marito di Bruxo Sr- 
RANI (Torino, Roux) che sto leggendo con grande 
interesso; Sulla breccia, di ANTONIETTA Giaco- 
MELLI (Firenze, Barbèra); Donne, di R. Bracco; 
Cuori di donne, di A. Masprs (Milano, Chiesa); De- 
cadenza, di UGO VALCARENGHI (Milano, Dumolard); 
un romanzo storico, Castruccio, di Vittorio Bacci 
(Roma); due romanzi educativi: /2achele, di Gumo 
FABIANI (Milano, cara] presentato da DomeNIcO 
Giurtati, e lo Scolaro di maestro Michele di CA- 
TERINA BENEDICTI (Milano, Agnelli)... Ve ne ripar- 
lerò forse, appena li abbia letti; ma non è giu- 
sto tardare più . oltre l’annunzio. 


Altra grande fioritura di saggi ‘storici 0 let- 
terari. Casa Zanichelli di Bologna ne pubblica 
parecchi, e tutti interessantissimi. A ragion d’o- 
nore si devè nominare per primo PASQUALE Vit 
LARI. I suoi Sei 
ai suoi Saggi storici e critici. Ogni saggio è un’o- 
peretta a sò, d'alto valore. Parecchi hanno levato 
grande rumore quando furono pubblicati per la 
prima volta in qualche Rivista, dor esempio, l’ar- 
ticolo Nuovi tormenti e nuovi tormentati, suonò 
tre anni fa come un grido d'allarme sulle con- 
dizioni peggiorate dei poveri a Napoli dopo le 
nuove costruzioni ch'erano intese a migliorarle. 
Un altro studio sociale dello stesso valore S'aggira 
sulla riforma della beneficenza. Alla critica let 
teraria appartiene lo splendido studio su.De Ami- 
cis, pubblicato dopò l'“ Oceano », nel quale l’emi- 
nente critico avvertiva l'evoluzione incominciata 
dal celebre scrittore ,° e lo incoraggiava a con- 
tinuarla. Da ultimo, il Villari lanciò una domand: 
“la Storia è una scienza ?, e tutti s'affannano 
a rispondere con grande vagietà di criterî. Fra 
gli altri: seritti preziosi di “questo bel volume, 
accenniamo ancora quelli sul Vico, su Luigi La 
Vista, su la Giovinezza di Cavour, su De Sanctis 
e su Carlo Tenca, 


tti vari possono dirsi un seguito 


zio; ed hanno il solo difetto d’esser troppo bre- 
vi. Perciò sono più articoli che saggi. do è ar 
ticoli erano piacevoli 6 succosi; chiamandoli al 
l'onore del volume, perchè mai l’autore non li 
ha completati? Per esempio, quello schizzo così 
interessante sullo Stendhal ne lascia il desiderio; 
e così l’altro su Dumas padre. Ciò che v'ha di 
meglio.nel volume, quanto a finitezza, è la vita 
di Molière, oltre al primo studio. Ma-tutti sono 
molto piacevoli a leggersi. 

Un vero dramma è la vita del Za Contessa 
d'Almond, narrata da ADOLFO ALRERTAZZI. 
ricordate l’illustre avventuriera di Corrado Ricci? 
Questa contesta è tutt'altro che un’avventuriera; 
ma è anch’essa una figura del seicento, che na- 
sce a Bologna, e vive nello stesso mondo di feste, 
di vizî e d’ avventure. Nata Montecuccoli, sposò 
il marchese Davia; ammicissima di Maria Beatrice 
d'Este, fu da lei chiamata a corte quando di- 
venne la moglie di Giacomo II d'Inghilterra, ed 


< 


în dal frontispi- 


arrivò a Londra in tempo per assistere al di- 
sastro e alla fuga. Seguì l'amica nella sventura 
a St.--Germain. Il titolo di Contessa d’ Almond 
che i bolognesi tradussero in Del Monte, fu il 
solo regalo ch’ebbe tempo di farle il re Giacomo. 
Essa ebbe due femmine che si chiusero in con- 
vento, 6 cinque maschi che ne fecero d’ogni 
razza e finirono tragicamente. La vita di quel- 
l’età stranissima, a cavallo tra il 600 e il 700, è 
ritratta con molta verità e piacevolezza; e pare 
un romanzo. Sono libri assai dilettevoli a leg- 
gersi, ed anche confortanti; perchè ci mostrano 
l'esagerazione dei pessimisti del giorno d’ oggi. 
Per quanto ci sia da rimproverare ai tempi che 
corrono, non e’ è paragone possibile colle vio- 
lenze, colla corruzione, colle volgarità, col liber- 
tinaggio del bel tempo antico. 


Poesie vecchie: quelle di Don Francesco dei 
Medici a Mad. Bianca Cappello, che il conte 
PaoLo GaLLerti ha tratto da un Codice della 
Torre del Gallo. Sono madrigali e canzoni amo- 
rose che mostrano, — se mai la poesia può mo- 
strare il vero, — che la futura granduchessa non 
fu una facile conquista per il giovane principe. 
Son del principe le poesie? od è vero che egli 
lo facesse serivere per conto suo a Torquato 
Tasso? Il signor Galletti, per provarne l’autenti- 
cità, unisce parecchi autografi al suo opuscolo 
stampato con antica eleganza in Hiorenza. Porta 
in fronte lo stemma di Bianca granduchessa, cioè 
il parlante cappello e il leone veneto di San Marco 
inquartati colle palle medicee; ed è dedicato a 
Giovanni Temple Leader, che “ con oro inglese e 
cuore e gusto italiano ,, riedificò il monumentale 
castello di Vincigliata, già illustrato da G. Mar- 
cotti. 

L'antico Orazio ricompare in una nuova tra- 
duzione (soltanto per alcune odi) di Oxokrato 
Occioni, il gran latinista, professore all’univer- 
sità di Roma, traduttore di Silvio Italico. Il testo 
latina è messo di fronte alla nuova versione, per 
cui il giudizio è facile ad ogni lettore, 


Poesie nuove: un piccolo capo d'opera, una 
barzelletta, ma superlativa. Avete già capito che 
si tratta dei 50 sonetti di CrsArk PASCARELLA. 
Dopo i 25 di Villa Glori, usciti quasi dieci anni 
fa & battezzati da Giosuè, ecco i 50 su Za. sto- - 
perta de l'America. Il poeta non è fecondo, ma 
com'è geniale! quanta fatica ci dev essere in 
quella sua facilità! Qualcuno ha osservata che . 
i popolani eh’egli fa parlare non possono essere 
così raffinati; io osserverei quasi il'contrario, che 
oggidì in nessuna osteria si pa oRoa raccontare 
a quel modo la vita di Cristoforo Volombo. una 
burletta da letterati, uno’ scherzo da salon. Ma 
il tutto lavorato alla perfezione. E come deve es- 
sere delizioso sentirli*dallo stesso autore, magari 
col pipino in bocca. Dovrebbero invitarlo per l'E- 
sposizione, e vi sàrebbe sala piena e gran furore. 
Intanto avrete un gran diletto nel leggerli; il dia- 
letto romanesco s'avvicina tanto alla lingua che 
non ci è difficoltà a capirlo; e l'edizione fatta dal 
Voghera. di Roma è super! K 

Registriamo per dover di eroni Le rime di 
Mario DA Steya (ch'è Mario Martinozzi) (Bofogna, 
Zawichelli), molto semplici; — e le Rime giovanili 
di PLACIDO CESARRO (Messina, Trimacchi), molto 
giovanili. 


Poesia persiana ! Il gran maestro in Italiae 
forse l’umico scolaro, n'è il prof. Iraro Pizzi del- 
l' Università di Torino. È) celebre Ja sua tradu- 
zione di tutt'intero il poema epico di Firdusî, il 
libro dei Re, in otto volumi. Poi e'è di suo un 
Manuale di letteratura persiana; e un'Antologia 
epica, dove oltre ai persiani y ci sono indiani, 
scandinavi, tedeschi , slavi e finnici: e ancora 
una traduzione dal tedesco di tutti i Nibelunghi. 
Per riposarsi, qualche volta scrive del suo un 
dramma lirico o degli ammaestramenti di let- 
teratura. Ma il suo. forte è la Persià, “la strada 
maestra del genere umano, secondo il Michelet 
ch'egli invoca in testa alla Storia della Poesia 
Persiana, ch'esce ora a Torino presso l'Unione. 
Ne abbiamo ricevuto il primo volume; che pa 
già di 72 poeti, e di tutti dà saggi numerosi. Il 
secondo ed ultimo conterrà un capitolo sulle n 
merose e forse non fortuite somiglianze e rela- 


zioni della poesia persiana ‘con la nostra del Me- 
dio Evo. L’opera presentata in manoscritto al- 
l'Accademia dei Lincei ebbe già le lodi dell'Ascoli 
e d'altri filologi eminenti; — ai profani come noi 
non spetta il lodarla, ma lo studiarla, poichè l’au- 
tore avverte che l’ha messa insieme per noi, cioé 


Fon tutti quelli che amano aver conoscenza delle 
letterature straniere, non per gli orientalisti di 
professione. > 
Curioso è il libro del nostro collaboratore Ga- 
spare UNgarELLI sulle Vecchie danze italiane 
‘Roma, Forzani), tuttora in uso nella provincia bo- 
ese. In antico, si ballava nelle chiese e nei 
cimiteri. Sicuro! nel 1551, si ballava nei cimiteri 
furiosamente: Erano danze miste di profano e di 
sacro; e quello soffocava questo. Il Rinascimento 
laicizzò la danza, riconducendola ai costumi del 
gentilesimo, alla giocondità. Parte di quelle danze 
si ballano ancora nelle campagne, Fra i balli de- 
scritti dall’ Ungarelli (e ne riproduce anche la 
musica) ve ne sono di graziosi, come quello del 
fiore. Il ballerino piglia un fiore, e tenendolo 
nella destra, s'accosta alla dama che vuol pi 
liare. Condottala in mezzo della sala ed eseguito 
il ballo colla debita reverenza, continenza, eco., 
l’uomo bacia graziosamente il fiore che ha in 
mano e con una riverenza lo dona alla dama, 
poi torna al suo posto; e la dama, dopo che l’ha 
accettato, iando, piglia un altro uomo, 
è con esso fa la medesima azione, donandogli il 
fiore, come a lei fu donato; e così di seguito. Poi 
c'era il ballo del cappello; e anche questo pre- 
ludiava ‘al cicisbeismo del settecento. Lo chia- 
mavano.... il ballo dell'adulterio ! 


H conte GuaLieLmo CaprreLLi di Napoli, ora 
‘prefetto a Firenze, dopo avere raccolto le sue 
affettuose poesie, raccoglie le sue prose che 
intitola. Excelsior (Lanciano, Carabba); titolo che 
riassume i suoi ideali di letterato e di patriota. 
Vi trovi conferenze letterarie come quella sulla 
poetessa del secolo XV, Vittoria Colonna, alla 
quale, auspice S. M. la Regina; si sta per innal- 

‘zare un monumento; studii sul Manzoni e su 
varii letterati é patrioti, fra i quali, il padre 
dell'autore, Domenico Capitelli, che. prese parte 
ai moti politici del 20, giurista, autore d'un nuovo 
metodo filosofico-storico nell’insegnamento del di- 
ritto, oratore, deputato, amico dei «Poerio e dei 
Pepe, Le impressioni di viaggio sono intitolate 
Ore! di pace 6 sono anch'esse piacevoli e scritte 
con un sgarbo letterario che tutti i prefetti d'Italia 
învidieranno al conte Capitelli. =’ 


Raecomando alle giovani spose / primi doveri 
della madre; del dottor FrbERICO Axmmos, tra- 
dotta sulla 34% edizione tedesca per cura del dottor 
Vittorio Uantù (Genova; Donath). A_prima vista ne 
sarginno atterrite. + Come? diranno, tanti doveri 
c'incombono 2 E sono soltanto i primi! in dodici 
lunghi capitoli, in un fitto volume di 300 pa- 
gine ?,.. ippure, considerata la' grande morta- 
lità dei bambini, le cure non sono mai troppe. 
La mortalità generale in Italia -è superiore a 
quella di altre nazioni civili d' Europa; nei bam- 

. bini poi raggiunge delle proporzioni addirittura 
spaventose. Su 100 nati, circa la metà muore 
- prima d’arrivaré alla pubertà e durante i soli 
- primi Que anni di vita noi perdiamo, l'enorme 
cifra di 300.000 bambini. È una vera strage de- 
* gl'innocenti, in a parte dovuta all’ignoranza 
@ ai pregiudizii delle madri in fatto d’igiene. La 
traduzione del dettor Cantù (medico primario 
dell'ospedale Galliera) viene in buon punto, Non 
mancano i libri per le mamme, ma questo ci pare 

il più completo. . 

Lector. 


. IL GIUDIZIO DI PAPA FORMOSO. 
(Continuazione e fines vedi N. 17.) 

La catastrofe, preveduta dal medico, soprav- 
venne pochi giorni appresso. Il Lorentz, senten- 
dosì morire, aveva voluto presso di sè la madre 
e il consigliere de Lauben. Per la prima egli 
ebbe dolci parole di conforto e di addio; per 
l’altro tenerissime espressioni di riconoscenza. 
Fino all’ultimo egli parlò rassegnato e calmo 
dell’arte sua, del suo quadro, delle sue povere 
speranze, che cadevano così miseramente. Solo 

lorchè il suo pensiero cominciò ad offuscarsi, 
parve assalito da paurose visioni. Insistente- 
mente, sbarrando gli occhi nel vuoto, egli pro- 
nunciò più volte, con accento d’angoscia, il nome 
di papa Formoso, tendendo le braccia innanzi, 
in atto di difesa, come avesse voluto allontanare 
da sè un fantasma minaccioso. 

Con quel nome sul labbro morì. . 

— Non saprei dire — soggiungeva a questo 

» punto il professore dé Lauben — la commozione 
che io ho provato nel veder spegnersi così tri- 
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stemente quel giovane artista: cui la natura 
aveva concesso tanta luce di genio... 

— E sua madre? — aveva chiesto subito la 
signora russa, vinta lei pure dalla pietà, che il 
melanconico racconto aveva destato in noi tutti. 

— Albrechta Lorentz! — il vecchio proseguì. 
— Una stranissima donna! Mai per certo un 
dolore più forte di quello ch’essa provò ha po- 
tuto straziare il cuore di una madre. Dal mo- 
mento che suo figlio Spirò, parve rimanesse come 
tràsognata: senza grida, senza lagrime, chiusa 
in un dolore muto, che incuteva ad un tempo 


| pietà e spavento. Una sola frase mi disse, quan- 


d'io procurai di staccarla dal letto di suo figlio 
una frase oscura che io da prima non seppi 
spiegare: “ Purchè almeno l’anima sua non sof- 
fra lassù... purchè almeno l’anima sua sia salva! , 

Dopo queste parole la signora Lorentz ri- 

iombò nel suo mutismo, dal quale nulla potè 
farla più uscire per tutto il tempo in cui la 
salma d'Erberto rimase in casa. Smorta più del 
cadavere, dal quale sembrava ella non potesse 
staccare lo sguardo ardente, rimanea lunghe 
ore immobile, colle mani intrecciate în atto di 
una fervida, disperata preghiera, Poi ancora una 
volta, al momento in cui ella dovette separarsi 
per sempre dal suo povero figlio, il Lauben la 
udì ripetere cupamente le parole del giorno in- 
nanzi ? « Purche l’anima sua sia salva l.., 

Il consigliere de Lauben allora comprese. 

Riannodando il discorso da lei tenuto in sua 
presenza al figlio, quando, come abbagliata di- 
nanzi alla terribile maestà della scena da lui 
ritratta, gli aveva mosso rimprovero per lasscelta 
di quel soggetto, il Lauben intuì quale super- 
stizioso pensierò fosse sorto a otteriebrare, reso 
più forte dalla scossa d’un immenso dolore, la 
povera intelligenza di quella sfortunata madre, 
proclive per indole e per costumi ad un cieco 
è rigoroso ascetismo. 

Tuttavia egli confidò che quella morbosa esal- 
tazione, come era stata determinata dal. fiero 
impulso della sventura, dovesse calmarsi 6 sva- 
nire appena ‘superata la prima fase di quello 
strazio violento. Ma l'ottimo consigliere de Lau- 
ben era ben lungi dall’attendersi i tristi fatti di 
cui, per lo stato d'animo di Albrechta Lorentz, 
doveva essere teatro la sua casa, * 

Generoso d'animo e profondamente impieto- 
sito per gli atroci asi di cui era stata vittima 
quella disgraziatissima donna, egli le steva of- 
ferto con caritatevole premura ch’ella conti- 
nuasse a fruire della sua ospitalità finchè si fosse 
rimessa alquanto dalle forti emozioni provate ed 
avesse provveduto ai propri interessi. Poi sarebbe 
ritornata alla pace del paese nativo, ove forse, 
tra le cure di alcuni parenti che ancor le rima- 
nevano , avrebbe potuto. sperare che cel tempo 
venisse qualche lenimento al suo grande dolore, 

Albrechta mostrò di avere apprezzato profon- 
damente la bontà del professore, ed ebbe per 
lui vivacissime proteste di riconoscenza eterna, 
Poi, come ripiombando nella sua costernazione 
cupa e silenziosa, ella non ebbe altre parole. 
Ritiratasi nella sua stanza, ricusando quasi aspra- 
mente ogni conforto, rimaneva per ore intere 
inginocchiata sul nudo pavimento a pregare. 
Solo a tarda notte, quando la stanchezza fisica 
l'aveva sopraffatta, ella si decideva a coricarsi, 
senza poter trovare tuttavia un riposo ristora- 
tore, scossa com'era, pure nei sogni, da insistenti 
visioni angosciose. 

Cionondimeno una notte, la terza dopo la morte 
di Erberto, sembrò che finalmente una certa 
calma fosse subentrata in lei. Dopo una prolun- 
gata preghiera ella si addormentò tranquilla, 
tanto che la domestica, la quale di consueto ri- 
maneva presso di lei, pensò di potere, senza alcun 
scrupolo, lasciarla sola. 

E fu inquella notte, circa verso il tocco, che 
il: professore de Lauben, il quale vegliava ancora 
nella sua camera assorto in una lettura, fu sor- 
preso da alcune grida lamentose che improv 
samente echeggiarono nel grande silenzio della 
villa. Sbigottito egli corse alla finestra, l’aperse 
e provò un singolare senso di stupore scorgendo 
in mezzo all’oscurità del giardino brillare; illu- 
minate da un fosco chiarore rossastro, le ampie 
invetriate della veranda, ove fino a pochi giorni 
aveva lavorato Erberto Lorentz intorno alla sua 
tela. Uomo di tempra inaccessibile a qualsiasi de- 
bolezza, non potè schermirsi da un senso di su- 
perstizioso terrore. Poi, fattosi subito animo, 
prese il lume ed uscì dalla stanza 
a passo spedito verso la veranda. 


I corridoi e le scale erano immersi nel buio. 
Solo da lunge sì rinnovavano a tratti, ma ora 
più fiocamente, le grida udite dalla sua stanza 
e che evidentemente partivano dallo studio già 
occupato dal defunto suo allievo. 

Risolutamente il professore de Lauben con 
una violenta spinta aperse l’uscio e penetrò nella 
veranda. Ma sulla soglia egli s'arrestò, percosso 
da meraviglia e da terrore, allo spettacolo inat- 
teso che gli apparve. f 


In mezzo a una densa nube di fumo, che dif- . 


ondeva intorno un nauseabondo lezzo di materie 
brucianti , illuminata a tratti dal guizzo rossa- 
stro di una fiammata d'incendio, egli vide sor- 
gere dinanzi a sè, simile ad una apparizione 
spettrale, la figura alta e scarmigliata di Al- 
brechta Lorentz. La sua testa smorta ergevasi 
in atto di fierezza, incorniciata dalla bianca chio- 
ma tutta scomposta: un lugubre sorriso ama- 
rissimo, che le errava sulle pallide labbra, ren- 
deva ancor più sinistro il suo tragico aspetto. 

Vedendo il consigliere de Lauben, subito, con 
un energico gesto imponente, ella tese la destra, 
indicando il quadro di suo figlio, ridendo sempre 
del suo tremendo riso demente. 

Il consigliere de Lauben ebbe un istante di 
sbalordimento. Il quadro di Erberto Lorentz, av- 
viluppato da una vivissima fiamma, era per 
metà consunto. Le lingue di fuoco crescevano 
intorno estendendosi voracemente su per la tela 
che accartocciavasi stridendo. Il fosco bagliore 
sanguigno, ch' esse gittavano a sprazzi sulle fi- 
gure non ancora raggiunte, dava alla scena, 
dipinta con tanta forza dal povero e genialis- 
simo artista, un'espressione intensa di verità 
e di vita. Il livido volto di papa Formoso parea 
contrarsi in un ghigno spaventevole, mentre la 
nano del diacono, ritto ai piedi del trono, set 
brava agitarsi in alto, come implorando pietà 

Il consigliere si precipitò verso il quadro gr 
dando al soccorso, intuendò tosto la verità do- 
lorosa di quanto era avvenuto. 

Ma ebbe a lottare contro la vecchia, che con 
una rapida mossa s'afferrò alle sue braccia; trat- 


tenendolo disperatamente, con una veemenza di _ 


cui mai l'avrebbe creduta capace: 

— Lasciate, lasciate! — ella grida 
voluto che mio figlio sia salvo nell’alti ta. 
È venuto lui stesso a dirmi ch’ io dovevo distrug- 
gere l’opera maledetta.... Lasciate, lasciate! 

Intanto, attratti dalle grida e dai bagliòri 
pre crescenti delle fiamme, accorsero i domestici, 
salirono i contadini del vicinato. 

Albrechta -Lorentz, strappata dalle braccia del 
professore ch’ella si ostinava a non voler lasciare, 
fu trasportata nella.sua camera, ove, esaurita di 
forze, ella cadde infine, d'improvviso, come in un 
profondo assopimento letargico. 

Il fuoco fu rapidamente estinto. Ma per quanto 
l’opera dello spegnimento fosse stata sollecita, 
era giunta troppo tardi per salvare all’ arte ed 
alla gloria del suo autore la bellissima tela del 
povero Erberto Lorentz. . 

— Ecco quanto resta di un vero capolavoro! 
— disse a modo di conclusione il professore de 
Lauben — ed eccovi compiuta la storia triste del 
Sinodo del cadavere... 

Noi tutti che avevamo ascoltato con attenzione 
sempre più tesa il racconto del consigliere, era- 
vamo alla fine vivamente commossi. Il Makart, 
seriissimo, fissava sempre le due figure che ave- 
vamo dinanzi a noi e che parevano attestare con 
la loro magistrale bellezza quale prezioso capo- 
lavoro fosse andato così miseramente distrutto. 
La signora russa, la q all’ultimo aveva asciu- 


gato una lagrima, che le rigava il bellissimo volto, 
rivolse per la prima una domanda al Lauben: 
— Ed Albrechta Lorentz? 
— Vive tuttavia, demente, nel manicomio di 


— Così ebbe fine (concluse il De Robertis, che 
senz’accorgersene aveva parlato per più d’un’ora) 
la nostra visita al singolare museo del vecchio 
professore tisbona. È un argomento che si 
attaglierebbe ad una novella — disse poi rivolto 
a me ridendo. — Andiamo, serivila tu!,, 

Io la scrissi. 

Peccato soltanto che nella mia povera prosa 
essa abbia perduto il fascino grandissimo che 
aveva sulle labbra di Attilio De Robertis, il caro 
e brillante artista che tutta Italia conosce ed 
ammira, . 


ALBERTO BOCCARDI. 


— Ho' 
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I TORRIONI DEL CASTELLO DI MILANO 


L 
IL TORRIONE ROTONDO-EST. SUA STORIA, 


Il restauro del torrione rotondo del Castello, 
verso il Corso Garibaldi, allo scopo di sistemarvi 
il serbatoio dell’acqua potabile, dà quasi un € 
rattere di attualità 
alle notizie storiche 


rotonda est — quella che ora si adatta come 
serbatoio per l’acqua potabile — sia stata ulti- 
mata: è a supporre che nel 1470 non lo fosse 
ancora. Che le torri in genere — sia del Ca- 
stello di Milano, che delle altre fortificazioni 
fossero destinate a portare un tetto per 
i soldati che dovevano tenersi dietro le me 


di questa opera di 
difesa, innalzata da 
Francesco Sforza a 
minaccia della città 
di Milano: cosicchè, 
prima di dare qual 
che nol tecnica 
sui lavori ultimati in 
questi giorni, può riu- 
scire di qualche in- 
teresse il riassumer 
brevemente le vicen- 
de storiche di. tale 
costruzione‘ militare. 


* 


Le fondazioni di 
questa torre vennero 
gittate nel settembre 
del 1455, come ri- 
sulta da una lettera 
che Bartolomeo Ga- 
dio da Cremona, no- 
minato nel novembre 
del 1454 commissa- 
rio generàle sopra 
tutti i lavori del 
stello di Milano, soris- 
se a Francesco Sfor- 
za, in data 26 set- 
tembre: si 


“ Por questa (lettora) 
aviso V. S, come a qui 
st'ora,avoro XXI, è fon- 
dato 16 torione verso li 
Carmeni con gran fati- 
ga, perchè è bisognato 
palificare più cha po- 
tuto de zoso le fonda- 
menta mezo brazo più 
che gli altri fondamon- 
ti, perchè lo toreno è 
cativo, x 


La continuazione 
dei lavori per la co- 
struzione del Caste 
lo, nella parto co 
rispondente a questa 
torre rotonda, subì 
qualche ritardo per 
la necessità di pro= 
cedere alla demoli- 
zione di una chie 
setta di S. Maria del 
rmine “ suzo la ri- 
va del fosso (naviglio) 
della città », e quin- 
di molto a ridosso 
del Castello: per la 
demolizione di tale 
chiesetta, il duca 
Francesco Sforza do- 
vette sollecitare la li- 
cenza pontificia, di- 
chiarando che era ne- 
cessario demolire la 
chiesa “ perchè vici- 
na per proprio în uno loco dove ne bisogna fare 
uno torrione, senza il quale essa forteza (del 
Castello), et quanto habiamo facto valerà poco y. 
Fu quindi solo nel dicembre del 1456 che si 
potè iniziare la muratura della torre rotonda 
verso il Carmine. La fornitura delle bugne a 
sarizzo — che erano chiamate burchioni 0 bru- 
gioni, e provenivano dal lago Maggiore, special 
mente da Pallanza — è menzionata durante i 
successivi anni; e in tutti i documenti la costru- 
zione dell'altra torre rotonda, verso la stazione 
del Nord, figura sempre molto più avar 
Non risulta dai documenti in quale anno la torre 


IL TORRION 
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EST DEL CAST 


ture, è cosa ormai provata tanto dai documenti 
che dai disegni e dipinti dell’epoca, e dalle stesse 
disposizioni costruttive che ancora si notano 
nelle torri che non vennero troppo modificate 
nella loro parte superiore: e in una lettera del 
dì 8 luglio 1455, il Duca di Milano, dopo aver 
approvato lo stemma du mettere “ suso la torre 
rotonda ,, raccomanda all'architetto “ et fa 
quello legname sia in ponte per coprire la torre 
rotonda come te mostrassimo. x 

Riguardo la disposizione della parte superiore 
delle torri rotonde, con merlatura portata da 
mensole, o deccatelli, sorreggenti un tetto a forma 


LLO DI MILANO (fotografia F.lli T 


conica, terminato con pinacolo, si hanno ormai 
quattro disegni che risalgono al primo venten- 
nio del 1500. Non può rimanere quindi alcun 
dubbio circa il coronamento della torre quale sì 
è ora compito. 

Le due torri rotonde, in sarizzo, della fronte 
del Castello verso la città costituivano, fin dal 
principio del secolo XVI, un esempio singolare 
di architettura militare: infatti nel 1519 il Con- 
siglio della città di Zurigo spediva a Milano il 
suo architetto e varii membri delle corporazioni 
cittadine, perchè 
prendessero ad esa- 
me ed a modello le 
torri del Castello di 
Milano, per costru 
re una torre consi- 
mile a Zurigo, che 
fu quella chiamata 
Rennwegthor — una 
torre rotonda, tutta 
in pietra, e coperta 
da tetto, la quale ven- 
ne demolita nel 1868. 


* 


Passiamo a riassu- 
mere le principali vi- 
cende della torre, dal 
colo XVI ai nostri 
giorni. Dalla desc 
zione del Castello, 
fatta nel 1661 dagli 
ingegneri Ricchino e 
Pessina, risulta co- 
me a quell'epoca, es- 
sendo mutato il si- 
stema di difesa, fosse 
già stata abbattuta 
la merlatura.ed i bee- 
atelli, per sostituir- 
i un parapetto sco- 

.perto, con grandi fe- 
ritoie 0 tronere per 

i pezzi d’ artiglieria 

che potevano essere 

innalzati alla sommi- 
tà della torre, me- 
diante due  mensalò 

a tre ordinî, che pro- 

babilmeyte erano un 

avanzo dei beccatelli 
originarii: nel mezzo 
sì innalzava l'asta per 
portare la grande 
bandiera. In tale sta- 
to il torrione si con- 
servò sino alla fine 
delsecolo sebrso; per- 
chè tale lo vediamo 
in tutte le vedute 
del Castello che ci 
giunsero. 

+. Nel 1797, la Re, 
pubblica Cisalpina of- 
dinò che dal grandio- 
so stemma in marmo 
bianco fossero scal- 

pellate la biscia Vi- 

scontea e le iniziali 

FR. SF. Chi ebbe ad 

eseguire tale opera- 

zione volle incidere, 
sul fondo dello stem- 

ma, la data 1797 e 

la sigla 7.0 Fu. pu- 

re questione a qurl- 

l’epoca di minare il 
08). torrione, come risul- 

ta da un disegno “de 

lagrande tour du chà- 
tenu de Milan du coté de levant ,,, compilato dal 
genio militare francese, e che esisteva nel Dépot 
généval des Fortifications, nel quale disegno si ve- 
dono indicati “ les fourneaux pratiqués dans l’e- 
paisseur de la magonnerie ,,. Fortunatamente non 
si ebbe occasione di approfittare di queste mine 
praticate nello spessore della muratura. La som- 
Mità della torre venne però, a quell'epoca, sguer- 
nita del parapetto colle tre grandi feritoie, © ri- 
dotta ad un piano scoperto, utilizzato solo per 
le luminarie ed i fuochi di artificio che, durante 
il periodo della Repubblica Cisalpina e del Re- 
o Italico, si succedettero con certa frequen- 
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za. Arriviamo così al 1848: pochi giorni dopo 
le cinque giornate, e cioè ai 29 di marzo, venne 
dato al capò-mastro Guaita l'appalto della de- 
molizione parziale dei due torrioni rotondi: si 
abbatterono allora 18 corsi di bugne, arrivando 
alla metà degli stemmi in marmo bianco; e 
cioè all'altezza della cortina che collega i due 
torrioni. 

Ritornati gli Austriaci, venne sistemato il piano 
superiore dei torrioni, e rifatto un parapetto con 
feritoie per fucile e per pezzi di artiglieria, in 
modo da minacciare 
ancora la città, In 
tale condizione era 
rimasta la torre ro- 
tonda est fino al lu- 
glio scorso, quando 
si pose mano al ripri: 
stino della to 
l'altezza sua. origina- 
ria, allo scopo di a- 
dattarvi il serbatoio 
dell'acqua potabile. 


COME È RIDOTTO 


A SERBATOIO D'ACQUA. 


L’ impianto fatto 
aleuni anni or sono 
di due coppie di pom- 
pe e due pozzi in 
prossimita dell’ Are 
na, per il sollevamen- 
to meccanico dell’ a- 
cqua. potabile, accen- 
nava a diventare ben 
presto insufficiente. 

Di fronte al rapi- 

. do aumento del con- 
sumo d’ acqua, po- 
tabile in questi ulti- 
mi quattro anni — 
consumo che, da me- 
tri cubi 146.000 nel 
1889, si elevò a me- 
tri cubi 688000. nel 
1892, arrivando in 
quest'ultimo anno ad 
un volume  giorna- 
liero di metri cubi 
2000, e ad un mas- 
simo di oltre metri 
cubi 90 al. minuto 
secondo, in°alcune 
ore della giornata — 
si presentava la ne- 
cessità, non solo di 

mentare la “poten- 
zialità dell’ impianto 
con un terzo pozzo 
ed una nuova cal 
dain di ricambio, la 
quale 
ci 


veg 
delle 
si di maggior lavoro, 


anza e pulitura 
caldaie nei me- 


ma/di completare al- 
tresì l'impianto con 
un serbatoio métal- 
lico, il quale permet- 
tesse di far fronte 
alla variabilità. del 
consumo , per modo 
che l'acqua, solle- 
vata nelle ore della 
notte e nelle ore di 
minor consumo du- 
rante il giorno, potesse 
defici 
consumo. 

La disposizione del serbatoio, del resto, è adot- 
tata comunemente negli impianti di acqua po- 
tabile — sia a sollevamento meccanico che a 
sollevamento naturale — allo scopo di mantenere 
una pi stante nella distribuzione. 

L'impianto di tale serbatoio implicava Ja co- 
struzione di una solida torre, dell'altezza di 
tre m. 85, e tale da poter portare alla sommità 
un recipiente metallico della capacità di metri 
cubi 1200 circa. 


compensare l’event 


nza delle' pompe nelle ore del massimo | 


L'ingegnere Saldini, assessore municipale, im- 
maginò di utilizzare a tale scopo il torrione ro- 
tondo est del Castello, una costruzione oltremodo 
massiccia, del diametro di m. 20 e dell’ altezz 
di m. 17; e l'Ufficio Regionale per i monumenti 
della Lombardia giudicò che l'attuazione di tale 
impianto poteva collegarsî col concetto di com- 
piere il restauro del torrione nella sua forma 
originaria, per cui predispose i disegni per 
suo completamento. Il progetto, studiato sotto 
questi due punti di vista, tecnico ed artistico, 


del serbatoio metallico venne assunta dalla Ditta 
Schlepfer e Compagni, successori Rochette, di 
Torino, e armatura in ferro per la copertura 
del serbatoio, dalla Ditta Ingegner Della Car- 
lina (Stabilimento Aurora), di Milano. Per il 
completamento dello stemma in marmo di Gan- 
doglia, dell’ altezza di quasi metri sei, l'Ammi- 
nistrazione Municipale si accordò coll’ Ammi- 
strazione del Duomo, proprietaria delle Cave di 
Gandoglia, e l'esecuzione venne assunta dai 
marmisti del Duomo, Antonio Orrigoni e figli. 

A ricordare le vi- 
cende di questa tor- 
re, venne incisa sul- 
la fascia in granito 
del parapetto della 
merlatura la seguen- 
te iscrizione: 

CIVIVM . TERRORI . 


INSTAVRATA . 
ANNO . DOMINI . 
MDCCCI Vv. 


questo 
pubbli 
vole Luea Beltrami, dic 
tro gentil concessione 
dell’ egregio autore 
così faremo pro 
mente per illustrare | 
tra torre, di Bona di 
voia. 


NOTERELLE, 
AUTORI ITALIANI A 
L'esrrro. — I todi 
del Mantega 
dueono tutto, hanno gi 
tradotto anche la sua 
Arte di prender moglie 
(die Kunst zu heiraten) 
ed ora ne traducono l'Ar- 
te di prender marito 
(die Kunst cinen Gat 
ten zu rwédihlen). L' od 
ziono elegantissima esco 
a Stuttgard presso la 
» “ Deutscho Verlage-An- 
stalt,, che prima di 
pubblicare le «due 
porite operette în voln 
mi, le aveva già date nel 
la sua rivista Aus frem- 
den Zunge, che compren- 
de i migliori lavori del- 


covia 


la Temperatura del cer- 
vello di A. 


francese 
Fatica col ti- 


uzione 


'atigue 

lectuelle et phiysi 

uttore, P. 
d 


fisiologia nel 
di medicina i 
premette al libro una 


zione molto inte 
» riprodurre 
mo in copertina, L'edi- 
tore è F. che ha 
introdotto il volume del 
Mosso nella sì 
blioter 
temporanea, 


STATISTICA LE 


Esposizioni RIUNITE DI Mirano. — Davanti all'edificio dello Sport (disegno di M. Bianchini). 


a desti 
ico Brotti e 

e la sorvegl 
) del tor 


va gl'ingegneri mu- 
ano Suvini; men- 
delle opere atti- 
vennero affidati 
ment Ari 
io Regionale dei monumenti 
ziati ai primi dello scorso luglio, 
sunti per la parte muraria dalla So- 
cietà Cooperativa dei ‘oranti muratori, dir 
dall'ingegnere Francesco Arcelli ; la costruzi 


giunte 
opere dei 
in voga. 
per ordine decrescente: Emilio Zola 96 000 copie per ro- 
Alfonso Daudet 80.000; Ottavio Feuillet D0 000; 
‘@ Loti e 5.000 ciaseuno; Ludovico 
Halévy 40.000; ul Bourget 
30 000 000. Poi vi è una grande 
discesa: 


de Manp: 


È 
n) . Rabuisson, E- 
restre con 600) ci, tino, Zola è 
uperate le medie@uddette in 
occasioni speciali. ana o della e del primo 
è del Maître des Forges del secondo furono vendute 
130000 copie per ciascuno. 


gono René M; 
donard Rod e Arman 
Ohnet hanno di g 


ZIONE ITALIAN 


incia di Girgenti. — Cast 


In pro 


IN PROVINCIA 


L0 LUNA A SCIACCA (fotografia inviataci dell'ufficiale ***) 


DI GIRGENTI Li 


NOTE DI UN UFFICIALE DURANTE LO STATO D'ASSEDIO 


(gennaio-febbraio 1894). 


III, ed ultimo. 


artiti municipali. T Fasci. Lo stato d' 
'Solanti, carabinieri, Implogati. 11 rimedi 


Le nétto, I 
mite! 


o di diffidenza dei sici- 
liani in genere, © quindi anche dei girgentini, 
li dissuada dal riunirsi in asso per_im- 
prese industriali, agricole 0 commerciali che 
permettano di trarre î profitti che si. dovreb- 
bero da questa miniera d’oro. Rie 

Così nella provincia alcuni proprietari produ» 
cono dei vini di lusso da paragonarsi ai mi- 
gliori spagnoli; ma ognuno ne produce in quari- 
tità relativamente piccola e di ‘tipi un po’ difle- 
renti, sicchè riesce impossibile far breccia nel 
n mercato mondiale dei vini; farli, cioè, co- 
noscere, ricercare, e trovarsi in grado di rispon 
dere costantemente alle richieste. / 

Si noti poi che taluno di questi fortunati mor- 

tali ha idee così d'altri tempì da vantarsi di 
non produrre vini eccellenti che per sè e per 
gli amici, È caratteristico. 
Così i produttori di solfo piuttosto che asso- 
ciarsi per lo spaccio, si lasciano strozzare dagli 
intermediari che riuniscono gli stocks a Licata, 
a Porto Empedocle e altrove. E potrei conti- 
nuare chissà fin quando. Hi ; 

Il capitale non difetta in Sicilia, ma è pau- 
roso; e giace volontieri nelle casse e magari 
sepolto. Pur troppo le notizie di erao continui 
che giungono dal continente paiono dar ragione 
al capitalista siciliano, e chi sa per quanto tempo 
per contraccolpo ritarderanno il risveglio eco- 
nomico dell’isola, } 

Qui lo spirito d'associazione lo si comprende 
solo e rigorosamente come sétta, o come partito. 
Tralascio di discorrere della ben nota e strana 
compagine che radifica 6 ramifica in tutti gli 
strati sociali, dagli infimi ai più alti, e che si 
chiama la mafia, In tutta l'Isola, per parlare 
solo di essa, dove più dove meno, sussiste, e 
anche la provincia di Girgenti non ne è esente. 
Questa associazione di mutua e losca assistenza, 
vive sempre, e ad ogni tratto si fa attiva ed ener- 
gica: per molti indizi è da ritenere non ne sia 
prossima la fine. È; E ; 
oltre oramai quasi tutti i Comuni sono di- 
due partiti amministrativi, accaniti ne- 
mici tra loro; noî non possiamo farci idea dei 
loro odii, che rievocando la memoria delle feroci 
lotte fra guelfi e ghibellini, Gli antichi rancori 
sono riaccesi e tenuti vivi da nuovi torti, da 
nuovi soprusi, da sangue di nuovo versato. Par 
rebbe che tanta vivacità di lotta, tanta astiosa 
sorveglianza degli uni sugli altri, dovesse por- 


È noto come lo spi 


tare in un paeso libero, un:controllo così severo 
sullo pubbliche amministrazioni da rendere im- 
possibile l'abuso, lo MoSTDaTO del pubblico de 
naro, ogni meno regolare funzionamento della 
pubblica azienda. F; 

i) invece noto che l'abuso è regola nelle am- 
ministrazioni comunali e provinciali di Sicilia, 
così da far pensare se questo popolo non sia 
acerbo ai reggimenti liberali. La legge, dalle 
grandi alle piccole cose, non si osserva, ei fun= 
zionari locali, quando volessero imporla, mette- 
rebbero a duro cimento, riputazione, averi; vita, 

Sono quindi convinto dell’assoluta inutilità del 
fare nuove, e sia pure eccellenti leggi per queste 
provincie; mentre è necessità mettere la pace 
6 la moralità nell’amministrazionedella cosa pub 
blica, col toglierla all’ingranaggio delle pressioni 
locali. Alla maggior parte dei guai odierni si 
potrebbe ovviare Solo che si applicassero»le leggi 
in vigore, ma qui, piange l'animo ad un italiano 
il dirlo, manca l'onestà e la coscienza dei doveri 
di cittadino libero. . 

Il partito inquina ogni cosa, e ad un partito 
si appartiene solo per questione di persone: il 
compagno di partito è sempre onesto, fo si ap- 
poggia sempre: l'avversario sì denigra e si dan 
neggia a qualunque costo. Questa dolorosa con- 
dizione della coscienza pubblica formò Je mag- 
gioranze da cui uscirono le amministrazioni pub- 
bliche cadute tanto in bas 

La provincia di Girgenti, per esempio, grava 
în modo enorme il contribuente, imponendo essa 
sola il 14 per cento sull’aliquota dell'imponibile, è 
ciò malgrado, s'è visto in quale stato si trovi la 
viabilità e l'igiene. Quanto all'istruzione, questa 
provincia tiene, se la memoria non mi tradisce, 
il secondo posto nella vergognosa graduatoria 
dell'analfabetismo în Italia. Nella maggior parte 
dei Comuni, malgrado la legge sull'istruzione ob- 
bligatoria, meno della metà dei ragazzi che do- 
vrebbero andarci, frequentano la scuola. Ma chi 
s'incarica qui di far rispettare la legge? Il sin- 
daco che lo volesse sarebbe, nella migliore ipo- 
tesi, rovesciato alle prime elezioni, 

Con un tale ambiente occorronò qui funzio- 
nari governativi energici, estranei per nascita 
per parentela od altri vincoli alle meno locali : 
è per di più numerosi e den retribuiti : poichè 
qui la vita si logora per il funzionario, qualun- 
que esso sia, che faccia con vivacità e coscienza 
il proprio dovere. Dai risultati ottenuti in tren- 
taquattro anni di regime italiano, convien dire 
che tutto questo sia mancato, se anche la pro- 
vincia di Girgenti sî è così facilmente lasciata 
ammagliare nella fittissima rete del Fascismo, 


Si 


senza che le autorità governative paressero ac- 
corgersi di quanto stava maturandosi 

Nè in miglior modo, salvo-le lodevoli eccezioni, 
fu servito il Governo nella dolorosa circostanza 
dello stato d'assedio. 

Non entro a discutere se il provvedimento 
era necessario o meno, o pure solo utile o meno; 
ma ciò che deve riconoscere chiunque fu qui, è 
che il così detto Governo della sciabola, che do- 
yrebbe essere l'accentramento energico del po- 
tere nell’autorità militare, fu piuttosto una Justra 
che una realtà. Ce ne fu abbastanza per dar fon- 
damento alle sfuriate più o meno rettoriche con- 
tro il Governo Autocrata, ma troppo poco per 
ingenerare nelle masse siciliane il concetto della 
energia, della oculatezza, della giustizia del (o- 
Anzi, sotto questo aspetto, il prestigio 
dell’ autorità temo uscirà malconcio dallo stato 
d' assedio, 

Sapete che cosa si buccina oggi e si declamerà 
nelle piazze all'indomani della cessazione dello 
stato d'assedio dai caporioni dei Fasci, che giù 
fin d'ora, con simili discorsi, rincorano i fascist 
“ Vedote, il governo avrebbe pur voluto colpirci, 
ha inondata l'isola di soldati, di carabinieri, di 
delegati, ma non ha saputo, non ha osato colpir 
noi che vi abbiamo fondati i Fasci, che vi ab- 
biamo sempre guidati e vi guideremo alla vit- 
toria sui borghesi. 

E ciò sarà creduto, perchè in parte è vero, La 
ferita, per quanto ho potuto vedere, fu cauteriz- 
zata sui lembi, ma sul centro di essa, sulla vera 
cancrena il rimedio non s'è appoggiato. I papa- 
veri alti del Fascismo sono quasi tutti piedi 
nei piccoli centri, ed i risultati ognuno se li può 
immaginare, 


Le autorità militari grandi e piccine, per la 
stessa loro natura, perchò nuove quasi tutte al 
puese, perchè timorose di esser vittime di false 
informazioni suggerite da spirito di parte, ‘o di 
vendetta, poterono, a mio credere, illuminare 
ben poco l'autorità suprema sulle vere condizioni 
politiche ed amministrative ‘dei’ singoli centri 
della provincia. R alle autorità militari debbo ac- 
coppiare i Reali Carabinieri. Si imprigionarono 
quasi pazzamente centinaia di zotici contadini o 
solfatari che non capivano, per lo più, ciò che si 
facevano, erano anzi nella convinzione d'avere 
per sò la famiglia reale. Prova ne sia il gran n 
mero di dimostrazioni, aleune finite con incendi 
© dévastazioni, che erano accompagnate dai ri- 
tratti del re e della regina; e tutt'oggi da alcune 
masse si ritiene che il Principe di Napoli sin so- 
cialista, 

Questi numerosi arresti nelle classi povere le 
spaventarono , e molti contadini e dorgesi, nel 
timore di venir arrestati come tanti dei loro com- 
pagni per avere più o meno vivacemente appar- 
tenuto ai Fasci, si diedero alla campagna. Per 
ora non si può dire ne abbiano sensibilmente@ag- 
gravate le non liete condizioni di sicurezza, ma 
cessato che sia lo stato d'assedio, e con esso lo 
scorazzare dei soldati, è lo spauracchio dei tri- 
bunali militari, e ancor più consumato che ab- 
biano le risorse portate da casa nella fuga, questa 
gento giù mezzo fuori legge non farà rinascere 
le bande numerose dei bei dì che furon 

I capoccia, però; sono’ tranquilli e liberi nei 
paesi, } bensì vero che costoro furono e sono, per 
la maggior parte, socialisti d'occasione, cioè 
persone ricche, o almeno possidenti, del partito 
d'opposizione alla giunta comunale esistente, che 
si camuffano da socialisti perchè, col miraggio di 
quelle teoriche, meglio che con qualumjue altro 
programma, si attirano le masse degli elettori. 
Mi si dirà che dunque non sono veri socialisti 
costoro, ma che recitano la commedia per fini 
elettorali. Quando però si vede a quali tragedie 
la commedia condusse, non si capisce l'impunità 
per i principali attori. 

La folla sobillata, essa, non può più venire trat- 
tenuta neppure da chi li mosse. In un grosso 
comune l’amministrazione era concentrata, per 
così dire, nelle mani del vice-sindaco, avvocato 
colto, presidente della Banca Cooperativa, per- 
sona avveduta che aveva, dicono, rassettato assai 
bene, tra altre cose, le Opere Pie, Socialista con- 
vinto, coll’ autorità delle sue cariche e del suo 
sapere convertì così bene alle sue. teoriche le 
masse, che quando, vedendole minacciose contro 
il municipio, tentò indurle alla calma, fu insul- 
tato, minacciato, sputacchiato, e dovette alla fuga 
l'essere seampato alla bufera popolare scatena- 
tasi in quel paese. Ed egli era socialista in buona 


fede, e quindi tanto più autorevole e persuasivo 
avrebbe dovuto riuscire il suo invito alla calma e 
alla moderazione. 

Non arrivi mai il giorno che gli altri pure che 
seminarono e seminano tanto vento raccolgano 
la loro parte di tempesta. Ma frattanto, se il go» 
verno vuol impedire maturino di queste messi, 
colpisca, non i grani che germogliano, ma la 
mano che li ha seminati. 

Le cose procedettero con maggiore equità e 
giustizia nei paesi che ebbero in tempo la for- 
tuna di un buon delegato di pubblica sicurezza, 
conoscente di tutte le persone. Qui i puniti fu- 
rono pochi, ma pagò chi aveva rotto. Fd infatti 
i delegati, sia per le loro attitudini ed istruzioni 
speciali, sia per il loro carattere borghese, pos- 
sono in questi paesi avere delle informazioni e 
rendere dei servigi alla moralità e alla giustizia 
che non potranno essere dati che assai rara 
mente dai carabinieri, Questi ne sono grande- 
mente impediti dal loro carattere militare, dalla 
divisa che debbono vestire sempre, e da altre 
circostanze che è qui inutile enumerare. 

L'erronea distribuzione degli arresti, mi sì 
passi la frase, imporrà al Governo per mezzo 
dell'opinione pubblica Ja necessità di un indulto 
che metterà in libertà buoni o meno cattivi, e 
cattivi davvero; ‘e l'atto suonerà a queste popo- 
lazioni non già come espressione della clemenza 
del forte, ma come concessione di chi teme o 
riconosce di avere errato. 

E invero, parlando qui con persone di coltura 
e sentimenti patriottici, si sente spesso ripetere 
che la Sicilia fu bistrattata' sempre dal Governo, 
e gli olio continuamente le centinaia di 
milioni ricavati dalla vendita dei beni delle mani 
morte siciliane, milioni che, a torto o a ragione 
non so, ritengono essere stati devoluti in ben 
piccola parte a vantaggio della Sicilia. 

Il Goyerno non si è fatto amare in questa pro- 
vincia, e credo essa si trovi ora nella condizione 
del giovane viziato dalla mollezza dei genitori e 
che rinfaccia e attribuisce i propri a chi 
doveva educarlo e correggerlo 6 non lo fece, Se 
ne sono viste în questi fempi di quelle degne 
dei gendarmi da operetta o delle guardie della 
Gran Via, Ricorderò le famose. colonne mobili, 
che costarono molti denari al Governo ed ai Co- 
muni che le alloggiarono, molti disagi ai poveri 
soldati che la componevano, Queste colonne do- 
vevano piombare improvvise nei borghi a per- 
quisire nelle case di coloro che si presupponeva 
non avessero ottemperato all'ordine del disarmo. 

Per regola l'arrivo improvviso di queste co- 
lonne era preannunciato dai giornali del luogo, 
ed infatti le perquisizioni sortirono il bel risul- 
tato che s' è' visto, 4 

Concludendo, se è lecito trarre una conclusione 
da un'occhiata così rapida a tanti ardui pro- 
blemi, a fante difficoltà che imprigionano questa 
povera provincia in uno stato di mezza civiltà, 
non posso a meno di esprimere il convincimento 
che per essa non vi sia bisogno di nessun prov- 
vedimento legislativo nuovo e speciale. Parmi 
che se oggi l'Italia ha fisso il suo sguardo e le 
sue cure alla Sicilia, debba limitarsi ad una sola 
misura (il dirla potrà far sorridere chi non abbia 
vissuto in questi*paesi); curare l’onesta applica- 
zione delle darai vigenti. 

Oggi qui non c'è la fame, în via generale; 
quindi non occorre una misura immediata, ma 
che sarebbe anche passeggera, per dar pane agli 
affamati. Qui c'è invece un profondo malessere, 
Un vivo e generale malcontento, perchè a lungo 
andare soffrono tutti, anche i meno onesti, dagli 
ambienti disonesti. 

® per venire dal generale al concreto biso- 
gnerebbe che il Governo mandasse nell’ isola 
i suoi migliori funzionari , per ristabilire 1’ im- 
pero della. legge e con essa ordine e moralità 
nelle amministrazioni comunali e provinciali. 
Invece qui si mandano in generale gl’impiegati 
per.castigo; e se per avventura ne vengono di 
Ottimi, questi.non hanno pace finchè non siano 
traslocati. Perchè ciò non succeda, bisognerebbe 
che i funzionari, scelti fra i migliori, abbiano un 
compenso adeguato al loro sacrifizio, o che a loro 
par tale, e sappiano d'altra parte che non avessero 
maî nulla a temere nè dal gran signore, nò dal 
Ben: mafioso, nè dal grande elettore, nè dal gran 

leputato. 
'u notato da molti qui, e mi pare con ra- 
gione, che l'esercito resiste meglio d'ogni altro 
ordinamento all’azione corruttrice dell'ambiente, 


@ ciò per la sua stessa costituzione. Infatti tro- | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


veranno tranquillo e noncurante della simpatia o 
dell’ antipatia del più influente faccendiere , il 
più modesto sottotenente, il quale sa che col dis- 
impegno onesto del suo dovere non deve aver 
paura di nessuno; sa che non verrà sbalzato da 
un reggimento all’altro, da una residenza al- 
l’altra per le intromissioni di nessuno; sa qual 
è il suo posto nell’Annuario militare, e che la sua 
promozione non può essere ritardata neppure 
dalle furie di un deputato. 

Ma si può dir questo per un povero brigadiere 
dei carabinieri che abbia la dabbenaggino di ur- 
tare contro certe fortezze ? Sono al sicuro forse 
dai colpi del grande elettore il delegato di pub- 
blica sicurezza, l'ispettore scolastico, il sotto pre- 
fotto, il profetto stesso ? Dal 1860 al 1893 nellu 
provincia di Girgenti si succedettero. trentatrà 
prefetti: proprio uno all'anno. Così mi venne ri- 
ferito da persona degnissima di fede anche per 
la carica di cui è investita. 

To credo înutile sperare il risorgere naturale 
di una provincia dove l'abigeato si esercita come 
avverrebbe in Africa rubandosi intere mandre 
di animali che da qui vanno magari ad essere 
vendute a Palermo senza che il proprietario 
possa venir a capo di farsi rendre giustizia, 
solo perchè il colpo fu organizzato dalla mafia; 
— dove sì collaudano opere pubbliche appena ab- 
bozzate; — dove l’apatia è all'ordine del giorno 
per l’inveterata sfiducia nella giustizia, diremo 
così ufficiale; — dove ogni sorta di reato e di cor- 
ruttela è comune, normale, sempre coperta dalla 
solidarietà taciturna della popolazione intera. 
Credo che in questi casi, primo e sommo dovere 
del Governo, unico mezzo efficace di risorgiment 
sia l’imporre l’onesto rispetto alla legge. Poichè 
qui l'onestà vuole essere imposta da gente riso- 
luta non solo, ma che sappia (6 che si sappia) 
che le sue buone opero non suranno spuntato 
dalle male arti. 

Questa popolazione laboriosa, intelligento seb- 
bene rozza, robusta, sposata al suo fertile suolo, 
dovrebbe essere un forte colosso, Ma oggi il co- 
losso giace stremato; febbricitante, perchè ha il 
sangue avvelenato dalla corruttela. Si combatta, 
si vinca quest’ infezione, e il colosso non tarderà 
a risorgere da sè libero e vigoroso, 


Ufficiale, 


LE NOSTRE INCISIONI. 

Oltre al vari disegni, *di cui si discorre negli arti- 
coli sull'Esposizione di Milano; diamo in questo nun 
il ritratto del presidente 6° del viceprosidente, alla cui 
attività intelligente tutta la città rondo ono 


L'illustrissimo Gian Giacomo Trivulzio, principe di 


Musocco, marchese di Sesto Ulteriano 0 Codogno, si 
gnore di Pa di Prato © Terra Verdo, appartiene 
ad una delle più antiche 6 nobili famiglie lombardo, 
como vol dicono tutti i suoi titoli, È una famiglia sto- 
rica; il nomo del Gran Triulzio, maresciallo di Fran- 
cia, si ripeto in thtto le guerre del XVI secolo. Il no- 
stro Gian Giacomo nacque in Milano 1'8 giugno 1834 
sua madre era una marchesa Rinuccini di Toscana, dama 
di molte lettere il cui nomo s'incontra spesso negli 
epistolari del Capponi è del Giusti, Egli foce le e 
pagne del ‘59 è del '66; fu capitano di cavalleria e u 
le d'ordinanza di Vittorio Emanuele, È un tipo di 
gentiluomo; colla sua alta statura, e la Iunga barba 
bionda oggi brizzolata, e i modi squisitamonte cortesi: 
il marchese Tri , como si chiamò fino al 1885 
quando jl Re g il titolo di principe, è stato se 
pre uno dei patrizi più popolari © più amabili di M 
lano. Non s'era occupato fin qui di affari pubblici; ma 
il modo con cui seppe dirigere «il Comitato dell’Esposi- 
zione, composto dei più vari elementi, copquistandosi 
le simpatie generali, ha mostrato che ne ha tutta l'at- 


î- 


l Trivulzio è un tipo di patrizio milanese; il com- 
mendatore Tomaso Bertarelli è il tipo del borghese 
ambrosiano. Sempre affaccendato e sempre ridente, pre- 
sidente è consigliere di non so}quante coso, reggente 
della Banca d'Italia, alla testa di un'antica 6 impor- 
tante ditta in coloniali, anch'egli è popolarissimo. In- 
traprendente ed espertissimo în affari, è continuamente 
richiesto nelle cose pubbliche e vi porta un'attività me» 
ravigliosa e un giudizio sereno. Ha una buona parola e 
un sorriso per tutti; ma sa esser fermo e rigido; Un giorno 
i moderati 10 portarono come candidato alla Camera per 
Milano; non riusci, ma ebbe più voti che non n'ab- 
biano molti che son riusciti. Non so dire quanti anni 
abbîa, perchè non ho avuto il coraggio di domandar- 
glielo, è non si trova nell'almanacco di Gotha, Ebbe 
parte princiziale. nell'esposizione memorabile del 1881, 
@ l'ha principalissima in questa del ‘94. 


Sua Altezza| Reale Luigi di Savoja due" 
degli Abruzzi,terzogenito del defunto Amedeo duca 
d'Aosta, nato il 29 gennaio 1873, avendo raggiunto 
l'età maggiorenne venne innalzato, secondo lo statuto 
alla dignità di senatore del Regno. Il giuramento fu 
prestato da S. A. nella seduta del 26 aprile, presieduta 
dall'on. Farini. Il principe fu introdotto nell'anla dai 
vico-presidenti del Senato Tabarrini o Cannizzaro, è 
prestò giuramento fra applausì vivissimi, I senatori & 
i ministri erano tutti in piedi, Il presidente, in un breve 
discorso, ricordò essere quella la prima volta che un 
principe reale interveniva ad una seduta del Senato; 
giacchè finora i Principi giuravano în occasione della 
seduta-reali nn del discorso della Corona, e non si 
sono mai fatti vedere a palazzo Madama. Il duca degli 
Abruzzi ringraziò il Senato dell’affettuosa accoglienza 
è aggiunse: “ Serberò di questo giorno ricordo fra i più 
cari. Sono lieto di sedere fra i senatori, che affettuosa- 
monte saluto miei colleghi. , Nuovi applausi vivissimi 
è prolungati chiusero la breve cerimonia. 


Questo numero vi presenta il disegno di due nuove 
navi: la Sicilia, di cui ha parlato il nostro corrispon- 
dente da Venezia in occasione dolla visita imperiale, 
la Sardegna di cui si son fatte ‘testè felicemente Ta 
prove preliminari alla Spezia. IL 20 aprile, la Sardegna 
salpò. dal golfo alle oro 8 0 vi fece ritorno alle 18, dopo 
essersi spinta sino n Sestri Ponente, Durante tre ore 
continuo la macchina sviluppò 14 000 cavalli a tiraggio 
naturale, con 95 giri al minuto, La velocità media della 
nave fu di miglia 19. La ventilazione nelle camere delle 
caldaio è dolla macchina fu abbondante; la tempo; 
tura dell'ambiente limitata. La nave fu portata al dislo- 
camonto previsto în pieno carico di tonnellate 14 320, 
medianto zavorra di acqua, La manovra era comandata 
dal comandanto Candiani. L'uscita e l’entrata dalla rada 
fu ammirevole. 

Sotto la direzione del comandante in secondo Rossi, 
durante l'uscita, l'equipaggio è gli ufficiali non oceu- 
hina facevano esercizi di artigli 
noggio. Mirabili riuscirono le evoluzioni di virame 
producendo, sopra una percorrenza in rotta di 19 mi 
glia, soltanto due gradi di sbandamento. Dette buon 
risultato l'indicatore olottrico por la macchina e pel 
timone sistema Gofi. 

Si prevede cho si avranno ancora migliori risultati 
sia por sviluppo di forza, che per velocità. Alle prove 
a tiraro forzato si prevedono 22 miglia all'ora, veloci 
suporiore quindi a quella di qualunque torpediniera 
La Sardegna è dagli specialisti vantata come la prima 
nave del mondo. . 


LA NUOVA CAPI LE DEL BRASIL . 
lità dove devo sorgere la nuova capitale del 
tata rapidamonto fissata non ostante la guerra 


le 
civilo che desola il p 

Come porta ln deliberazione, i in uno 
speciale distretto federale a son ashington. 
Rio de Janeiro diventerà la capitale di un nuovo Stato, 
che si chiamerà Guanabara, dal nome"dell’antico ceppo 
indiano che abitava quel golfo. 

I dotti chiamati a risolvere la questione del posto, 
alla testa doi quali sta il dottor Oruls dell'Osserva= 
torio di Rio, si recarono a Goyas, nel distretto di Pi 
renopoli (già Meia Ponte), dove, in vicinanza della Sier 
dei * Pirenei , scelsero una località all'uopo. Essa giace 
pressochè .sullo spartiacque delle correnti che scendono 
all'Amazzone e al Paraguay, L’alte: di questo alto 
piano varia, secondo le misure di Cruls, fra 900 e 1300 
metri. La cima culminante dei “ Pirenei , che si 
nova sinora di 3000, arriva soltanto a Il clima 
dev'essere molto sano, la media temperatura annua am- 
monta a + 19°, Aequa e buona pietra da costruzione 
(granito e calcari) abbondano. 

Che Rio de Janeiro, quand'anco si potrà edificare la 
nuova residenza, abbia a rimanere la vora capitale del 
Brasile, nessuno può cortamente dubitare. (Globus). 


Sacwer-Masocw non è morto. La notizia era falsa, 
e l'illustre romanziere ha letto con piacere tutte le 
notizie necrologiche, compresa la nostra. 


LUXARDO] 
ARASCHINOGZARA ES 


QuestoJiguore rinomato $ 
,non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 
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STOFFE 
di pura lana 
di colori chiari e oscuri 


Campioni per vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
FIGURINI COLORATI GRATIS 


Cheviols, Fantasie diagonali, 
Cachemire e Cotone fantasia 
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CAMPIONI FRANCO PER VISTA 


(Cartolina stale per la Svizzera, Centesimi 10. — Lettera, Centesimi 25). 
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E SUnEe, Franchi e Base. Longe A cautehone sal meeTei 
ut Si domandano agenti e 
il corrispondenti. 
PEEERI 
serale ® Ucino NUBIAN 
nei 


LANA Do NUBI 


e P n Lacido Nublan (ERRO sl adopera sopra ogni 
—* MATILDE SERAO 


sorta di Golzature, dalle 
più Toggoro allo DIÙ forti 
per far seguito a GLI AMANTI — Na) 


senza’ mal Induritie è nofì yi si so” 
vrappone soverchiamonte. «Conserva 
sempre di cuolo morbido ed aecorrendo 


La grande fiamma, — Tramontarido il sole. — L'amante ca. — Sogno di una notte d’ estate. 
un piccolo Mlaecono di prova ontrò 


cortesi 3 in francobali alla 
O NUBIAN, via Felice Casati, 22, Milano. 


Hi tueido Nablan si trova nel prineivali Negozi. 


LALLLLLILICILI 


Un volume della Collezione Bijou stampato a colori: Line QuatTRO. 
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—&® GABRIELE D'ANNUNZIO 


Instituto Chirurgico Ortopedico 


DEL GIÀ CHIRURGO MILITARE 


ROTA Cav. P. G. 


Esclusiva specialità per cinti etnisri fabbricati di confidenza, da 
non confondersi con cìnti venduti ed applicati da persone profano 

l'arto, 
E Congegni ortopedici ina qualsiasi deviazione, Busti e bustini per 
curva. Esteso assortimento d'istrumenti 


semplici ed imbot- 
le con fabbricazione 


Ginocchi 
tite, Calze elastiche d'ogni qualità e suddivisi 


des, e Td Bbc nig Pole ELI Latro quarto: ix Vita N 
lità; Articoli di massaggio; cuscini ed orinali da letto 6 viaggio; Libro ‘sec Sa LA CASA Patersa. Libro quinto DESTRVENDI 
materassi ad aria od acqua, tele e lenzuola impermeabili, entero= Libro terzo: L'Erexo. Libro sest L'Invincinine. 


clismi, clisopompa ed irrigatori per clisteri ed iniezioni Vaginali 
e qu Biasi specialità relativa. 


ie” Piazza Carlo Felice, 7 @ Via Lagrango, 40. 
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TORINO “gna 


ONI E VAOLIA Ai FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO 


Novelle del Iunedì ind sim udee - Un jolime = 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edito! Milano. 


distura 


2 maso di Quinina Giapponese 


RICOLORAZIONE INSTANTANEA dei 
CAPELLI GRIGGI E DELLA BARBA ctr CADUTA tiCAPELLI 


in biondo, castagno, bruno e nero 
Diruoma D'OnonE, [O MEDAGLIE IN Ono E ARGENTO, PREMIATO ALL'EsrOSIZIONE DEL 1889 


daidà La Scatola completa 1/2 modello. . . 6fr 

BEN PRECISARE LA TINTA CHE SI DESIDERA 
—+2. ROBINET, chimico, 39, Rue de Trévise, PARIS u— 

Deposito di Grosso a TORINO, presso il Signor G. TORELLI, 


pi dettagli domandare il libretto 
P: spiegazioni, contro centesimi 15. 
armacia LOGEAIS, 37, Avenue Marceau, PARIGI. 


gio è passato dappertutto 
partasdizioni dell'ordine pub- 
Tn Italia la gua è stata aa 
in Jspagna e in Germania pure. In 
aldo provincia dell'Austria ‘v' ebbero 
dii doni socialistiche più 0 meno 
tumultuose8al grido di: “ suffragio n 
Je è otto ore di lavoro, e a Graz 
un conflitto tra Ja polizia è gli 
Î mon senza un lieve spargimento 
fijsangue, ma Vienna andò immu 
idordini, malgrado lo sciopero dei mu- 
ratori che il giorno prima era stato 
causa di tafferagli, In Ungheria non 
accadde nulla di notevole, faori. di rin- 
nioni operaie-socialisticho, Nella Sviz- 
zera, nel Belgio, quieto relativa. In Ru- 
menla, un mectiig a Bucarest in favore 
della giornata di otto ore. A Londra gli 
anarchici, che vollero predicare in 77yd 
Parck le loro abbominevoli teorie e lo- 
daro î Ravacho], i Vaillant, gli Henry, 
passarono un brutto quarto d'ora, gia 
chè la follaili scaceiò dallo tribuno mal- 
menandoli, In Francia , la capitale 
maso tranquilla, e soltanto a Carmaux 
si manifestò tra'minatoti un'effervescenza 
ma senza gravità, Nel Belgio; a Hammo, 
città delle Fiandro, vi fu un conflitto 
tra 4000 scioperanti e i gendarmi: pa- 
recchi + fra eni una donna che poco 
dopo morì, A Washington, il Coxoy, quel 
arlatano politico che organizzò la mar- 
disoccupati sulla espitale fede- 
L= Marcin disastrosa e ridicola — 
fu impedito duila polizia di fare una 
dimostrazione al Campidoglio (sede del 
Congresso) con 400. dei suoi seguaci, A 
Oleveland, però, parecchio miglinia di 
Mlisocenpati commisero violenze 0 provo- 
carono conflitti non ineruenti. 
Tutto sommato, il 1° maggio del 1894 
Abbastanza soddisfa- 
ntò 0 prosontò questo tratto caratt 
ristito, ché l'astensione dal lavoro fu 
molto minore di quella che non fosso 
stita negli anni passati. 


* 
La Camora dei deputati ha appro- 
vato il 28 aprilo il bilaneio dell’ interno 
con 167 voti contro 40 (minoranza infe- 
rigre all’ aspettativa) o discute ora il bi- 
laficio degli esteri: poi verrà quello. della 
guerra, chela giunta generate del bilancio 
approvò con solo 2 voti contrari, quando 
ebbe udite lo dichiarazioni dol ministro 
Mocanni. Egli non ha escluso la possi- 
*bilità dj economio in aleuni sorvizi am- 
ministrativi, dichiarnido però che, quii- 
lora sia TORE di ottenerlo, esse deb- 
bano andare a benofizio della forza com- 
hattento, Escluso nssolutamente la pos- 
sibilità" di sospendere la fabbricizione 
del nuovò fucile 6 sostenne Ja necessità 
di fare la chiamata di leva in novem- 


»socialiste del Jaures nè quelle cattoliche 


bre, como si ara sen 
in marzo come si uta fare questo 
anno por le disposizioni preso dal mi 
nistro Pellonx. o 
Il processo Tanlongo è finnlmonte 
cominciato il 2 maggio, e Dio sa quando 
finirà, A questa notizia si può, per ana» 
logia, uniro quella delle disposizioni 
sciplinari prase contro gli impiegati 
deplorati che furono sosposi dall’uffi- 
cio, con la trattonuta di duò terzi delli 
stipendio, per una durata che varia dai 
8 ai 10 mosî. 


EIA 
del 1789. L'ordine del giorno puro e 
semplice consentito dal governo fu ap- 
provato con 340 voti contro 179, 

Il bilancio della guerra presen 
tato recentemente alla Camera francese 
porta un aumento di L4 milioni è mezzo 
sopra un totale di 648 milioni i 
cipalo aumento — otto milioni circa — 

richiosto dall'aumento della fanteria. 
Secondo il bilancio, nel 1895 l'esercit 
attivo in Francia' contetà 28045 ufficiali 
@ b44,057 nomini di truppa. 


* 
Il processo contro l'anarchico Henry, 
svoltosi avanti la Corte d' assise della 
Senna nello soduto dal 27 e 28 aprile, 
terminò con una sentenza capitale 
L'Henry, che non vnolo chiedere la gri 
zia, dette prova di un cinismo straordi- 
nario. Prima che il difensore incomin- 
ciasso a parlare, Honry foce una lunga 
esposiziono delle teorio anarchiche, Il 
giorno prima che il procosso incomin- 
ra stato arrestato un suo com- 
o, corto Matha. La perquisizione 
portò alla scoperta di carte compromet- 
tenti, © all'arresto di un talo Fénéon, 
impiegato al ministero della guorra, che 
non essendo sospettato por la sua qua- 
lità d'impiegato, paro servisse d'inter- 
modiario degli anarchici più pericolosi 
fra loro, ricevendo lettere da Londra e 
recapitandolo agli anarchici di Parigi. 

Soi anarchici condannati 
fucilazione: sono i complici dell at- 
teritato di Pallas (già fucilato) contro 
Martinez Campos. Fra loro, Marti 0 Co- 
dina, Altri quattro sono condannati 
catena per tutta la vita, La sentenza 
fu emanata il 30 aprile dal consiglio di 
guerra a Barcollo 

Lord Rosebery parlando a Tondra in 
una riunione del partito liborale ha fatto 
un appello agli unionisti, de' quali ora 
è capo-lo Chamberlain, invitandoli a tor- 
nare in sono al partito liberale dal qualo 
sonosi distaccati fino dal 1866, dissen> 
tendo dal Gladstono nolla questione del 
l'Homo rule, L'appello non ha pro- 
dotto alcun effetto è gli uionisti. po- 
tranno ritornare a far causa comuno con 
i liberali soltanto quando il governo di 
lord Rosebery abbandoni l'ome rule alla 
propria sorto. Il premier fece nel suò 


* 

Monsignor Conillié arcivescovo di 
Lione fu recentemente rimproverato in 
forma pubblica dal governo francese, in 
grazia del concordato, per atti commessi 
come capo della sua diocesi. Il 29 do- 
vendo aprirsi l'Esposizione di Lione 
l'arcivescovo ritiratosi in campagna scris- 
se al sindaco dì Lione, che l'aveva in- 
Vitato ad assistere alla cerimonia, scu- 
sandosi di non poterlo fare per dovere 
del suo ufficio, rasccomandandò nol tempo 
stesso, per mezzo della stampa cattolica, 
che in giorni di festa per la città il suo 
nom non sorvisso di protesto a div 
sioni politiche. Ciò non impedì che a 
venissero dello manifestazioni ostili con- 
tro i ministri al loro arrivo a Lione, da 
parte dei cattolici ‘irritati. Si fecero una 
ontina di arresti, ma gli arrostati von- 
Ti subito rimossi in libertà, Al pranzo 
0 


simo ottobre si dovrà nuovamente eleg- a 
gore il presidente della Repubblii 
pronunciò un importante discorso dimo- 
strando. che non si ottengono le riforme 
politiche contro la volontà del governo, 
ma soltanto il governo ha il diritto di 
studiarlo e di farsene iniziatoro. Il pré- 
sidonto del consiglio, appena tornato a 
Parigi dovette rispondere ad una nuova 
interpellanza di Jauros. Il doputato 
socialistà che, appona aperta lì camora 
avova svolto una interpellanza sullo scio- 
poro di Prignae e la vide rinviata ad 
tn moso con 298° voti contro 281, ri» 
tornò alla carica domandando al governo 
spiegazioni intorno "al concorso peeunia- 
rio ch'egli affermava prestato all'opera 
anarchica dai capitalisti e dai preti. Il 
guardasigilli respinse il sospotto di tale 
concorso , ‘anzi lo dichiarò estluso asso- 
lutamonte dall'esame documenti se- 
questrati agli anarchici, nei quali figu- 
rano invece i, nomi di aleuni boeialisti, 
compreso il deputato Clovîs HaguessA: 
Sictirò ‘che la legge sarebbe stata eg 

mente severa per tutti. Casimir Perie 
dichiarò di non poter accettare le teorie 


sima eventualità delle olezioni gent 
rali. Ancho Lord Sulisbury ha fatto în 
quosti giorni un importante discorso po- 
litico alla Primrose; League, prondondo 
lè difeso dolla mota alta, Ammottondo 
la. possibilità di quàlche #riforma, re- 
spinse l'idea che nella costituzione dell 
Camera alta’ possa entrare in qualche 
modo îl principio elettivo, ciò che me 
nomerebba, secondo lui, l'autorità dell 
I difensore | Camera dei Comuni. Questa intanto, sa- 


del De Mun, volendo esse 


discorso una evidente allusione alla pros- | N 


lavora di gran Jena ed approva sollèei- 
tamente, gli uni dopo gli altri, progetti 
molto importanti. Approvando il dii per 
i consigli parrocchiali in Scozia, ammise 
il principio della eleggibilità delle donne 
ne’ corpi amministrativi. Ha approvato 
in seconda lettura con 281 voti contro 191 
il progetto di logge che fissa la giornata 
di otto ore di lavoro nelle miniere: ma 
voto finale, del dill non può. ancora 
dirsi assicurato, perchè è da ponsaro che 
l'approvazione definitiva porterebbe ne- 
cassariamente una diminuzione di salario 
per 683000 operai ; 10 nina diminuzione 
dal 25 al 30 par-100 nella produzione, a 
danno dei 6 miliardi e mezzo di capitale 
impiegati in Inghilterra nella industria 
mineraria, 


* 


Il risultato delle elezioni olandesi 
è stato contrario alla riforma elottorale 
proposta dal ministro Tak von Poortyliot: 
alle elezioni a primo seratinio egli aveva 

to una debolissima maggioranza, 
p ‘a potesse aumentare con la 
votazione di ballottaggio. Di quoste, 
sole Il sono invece riuscite favorevoli 
al ministro, che per conseguenza ha do- 
vuto dimettersi. Ma non sarà punto fa- 
cile trovargli un successore. 

* 

Il Reichstag germanico è in v. 
daperta invocela Dieta prussiana 
ha approvato il progetto d' 
le Camore agr 


ne 
la quato 


1 Reichstag dalla coalizione 
federali con i socialisti non ha fatto 
buona. impressione ed'è molto probabile 
cho îl Consiglio foderalo, al quale dovrà 
essere sottoposta, si rifiuti di sanzionar] 
essendovi contrario, como vi è contrario 
l'Imperatore 
Jamora austri: 
alla discussione do 
quello dell'istru 
vamonte sollevata la questione 
Università italiana 
Vienna il primo me 
duto da un grande scioper 
voranti muratori hanno delibe 
minciaro a scioperare il 60 di aprile 
hanno tenuto delle tumultuose riunioni. 

quartieri eccentrici, gli sciope 


a procede con calma 
bilanci. 


ti 
ndo obbligare a cessare il lavoro al- 
cuni muratori che lavoravano ancora, la 


polizia intervenne e fu presa 
Rispose allora con colpi di revolver e vi 
fn qualche ferito. 

Ad-Hormanstadt stà por comineiare i 
processo contro i membri della deputa— 
zione andata l’anno scorso a Vienna per 
patrocinare gli interessi dei Rumieni della 
Transilvania. Questo processo, importan- 
tissimo, per la questione delle naziona- 


dei principi sanciti dalla rivoluzione | pendo di avere ormai contati i suoi giorni 


polazione Rimona soggetta all'Ungheri 
la quale ascende a più d'un milione 
mezzo di abitanti. 


* 
Un ukase di re Alessandro di Serbia, 
annullando le precedenti disposizioni 
della’ Reggenza e Seupeina,  reintegi 
ititieramente Milano e Natalia m 
loro diritti di componenti della famiglia 


reale. 


* 5 
Uaa/parto dei brasiliani rifugiati sulle 
navi portoghesi, sono fuggiti — fra loro. 
anche il. Saldanha de Gama — e rien= 
trati, nella provincia di Rio Grande dovo 
continua la guerra civile, Si dice ora 
chè il Moraes, il nuovo presidente eletto, 
ui spetta di entrare in ufficio soltanto 
& novembre, stia trattando per proprio 
conto per la pacificazione di quello Stato, 
pronto a fare concessioni negato da Pi 


hè furono ripi 

portoghesi i brasiliani rifugiatisi sul 

i ino; e il Portogallo. al 
sua volta ha destituito %. sottoposti n° 
consiglio di guerra i comandanti; del 
Mindello © dell'altra nave. portoghese, 
perchè non hanno saputo impedire Ja 
fuga di Saldanha e degli altri fuggiti 
con Ii #-$ 


ROSI - 
L'epidemia colerica continua a 


p | Lisbona e si va estendendo anche sulla | 


riva sinistra del Tago e verso la fron= 
tiera spagnola, mantenendo però un ca 
rattere di pochissima gravità. Le consî- 
guenze del terremoto in Grecia appa» 
riscono veramente terribili în alcuno Jo-_ 
calità, specie dopo la nuova scossa. ay= 
venuta la sera del 27, violentissima nel: 
l'isola d'Eubea e ad Atalanti, dova rà 
Giorgio è andato il 80 a visitare quello 
popolazioni ed a portare loro’ soccorsi: 
Anche il cattivo tempo è stato causa di 
gravi disgrazie: una tempesta scope 
ata nella notto fra il 23 0.il Bd nel © 
mare d'Irlanda foco numerose yittimé; | 
40 battelli furono perduti. A 
Una terribile catastrofe avvenne 
a Braila (Rumenia) l'ultimo giorno d'a= 
prile, ch'era la Pasqua greca. La folla 
d assalto i vapori sul Danubio 
gito di piacere. Il primo vapore 
rtito carico di gente, e duecento 
porsone si précipitarono sul ponte: pet 
attendere un altro vapore. Il ponte ‘ro- 
vinò. Tutti precipitarono nel ume tra 


urli: di spavento. La scona fu terribile, 
Parecchi salvaronsi a nuoto, molte donne | 
avvinghiand. 


i agli uomini li trascina» 
Para vi siano oltrò cento 
si pescarono 26 Gi= 


rono nel fonda 
annegati. Finora 


lità, mette in grande agitazione la po- 


L 


e inserzioni si ricevono; 


presso l'Agenzia di, Pubbl: 


bri 
Bi prendeschi 


c 
VENDESI in ogni farmacia e presso 


Digestione Perfetta 


mediante l’aso della 

TINTURA ACQUOSA DI ‘ASSENZIO 
di Girolamo 
Riaomata bibita tonico-stoma- 
tioa raccomandata nelle debo- 
lezze e bruciori dello sto- 
maco, inappetenze e difficili 
digestioni ; 
quale preservativo contro le feb- 


lettao all'acqua Seltz. 


à di FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, È. 
Prezzo; UNA LIRA la linea di colonna corpo 6. 


Il Principe: della. Marsiliana 


ROMANZO ROMANO DI 
e 


lantovani - Venezia 


pb 


DRAMMA 1N TRE ATTI 


Casa a Ba 


Viene pure usata 


dalle imitazioni 


-—,- RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


RICORDI pi SPAGNA + 


E DELL’ 


+= AMERICA SPAGNUOLA 


PAOLO MANTEGAZZA 


Lire 2,50. — Un volume in-16 — Lire 2,50, 


i 


di 
palustri. ENRICO IBSEN 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


——® E UscIiTO 


FALLIMENTO 


dramma in quattro atti 


Bjbrnstierne Bjornson 


Nuovo volume del Teatro Straniero |{ 
UNA LIRA. 


Dir.vaglia at Fr. Treves, Milano. 


Traduzione autorizzata di Pietro Galletti 


Nuovo volume del Teatro Straniero 
UNA LIRA. 


Guardarsi 


tutti i li 


È 


Ia 


COL METODO 


Rappresentante esclusivo per 
dell'INSTITUT SÉQUARDIEN 


UNA LIRA, 


FORZA E SALUTE 


VITA PROLUNGATA 


BROWN-SEÉQUARD 


—, Dorror L. H. GOIZET 
Fondatore dell'INSTITUT SÉQUARDIEN 


Versione italiana del Dottor RAFFAELE JONA 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, 


Dir. vaglia ai Pr. Treves, Milano, 


[e] 


IL Roccoro<- 


Le 


POESIE DI 


@ NUOVO VOLUME FORMATO BIJOU @ 


Pellegrine < 
+ REMIGIO ZENA 


Un volume in formato bijou stampato a colori su carta di lusso: LIRE QUATTRO. 


+ SANT'ALIPIO 


ROMANZO DI 


ANTONIO CACCIANIGA 


Un vol. in-18 dell 
di 820 pagini 


RACCONTI GAL 


V Italia 
DI PARIGI 


Biblioteca Amena 
— Una Lira, 


Seconda edizione italiana: 


DI 
IL SACHER-MASOCH 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, RDITORI, ILANO, VIA PALERMO; 2. 


LIZIANI! na moglie d' 


UNA LIRA: 


Uscito 


occasione R. E 


Un volume in-16 di 820 pagine della “Biblioteca Amena i Una Li 


Te 
DE 


-SAVAGES 
2 SANA 


Dirigere commissioni e vaglia ai 


tetti Dr 


| Sacra Bibbia. fererint. ta 
; do 


— Edizione popolare . . . . - 


(da 8) grandi quadri 


Lo prezzo di. . . . 
# tagli dorati . +. +... 


‘vati a parte, senza testo, edizio! 


tra diverse edizioni: 


disegni intercalati 
x tele 0 80 ee e 


Nel testo, nia nello incistoni: È 


disegni intervalati nol testo.» 
Legnto in tela o oro . . . |. 


mei 
Tin volano ai 40 pagino In-folio apli 


da 40 inteinioni intercalate net testo 
Miguraté ad ogni canto . .<.. . + 
Legato în tela e oro . 


Legato in-tela e oro. 


ioni im legno. . . < + 
tura a colori e fregi d'oi 


° da 
om art fim 
500 ssemplati. Togata in tela coro (00 = 


Legata in tela e oro . . ; < . | 4#0- 


(°° Legato in tela e oro con dorso di marocchino L'India, x4e8g nallidia Centre cei Ber: di 406 pagine, con 47 incisioni è 1 carta. 10 — 
688 


Album della Sacra Bibbia, t15;Pone; 210 | "Con legatura a colori e frei 


in tela e oro 6 con tagli dorati. . 


‘Edizione di ren lusso legata in tela e orò con | Ut volume in-4 di 804 pagino, con 402 ine. 40 — |" Legato in tela è oro . + + » + + + 15—|m TRRETTIVII Fo. dia pa: ' Un volume di 420 pagine 
Moe ERRO Stai dorati "100 c2 | Con legatura a colori e fregi d'oro. - 1ò — midori > Tissandier (3,0% gi ef favore. 42 par Sul lOged ano. 308 ogni di eretto: 
xote di un viaggio nel- ortis (610, KA.) CrOC(#a dl CORATO | —__—=no_____—_________—= | OSO i ai 
dit, Amdosro, Iastrato da | G1APPone 6 SIDoria. Nottramo briente uì ne alle Azzorre, DO pagine, con 21 in- Con 200 disegni di A. Ferraguti 
Oriaadò Furioso, An os7O atrata e | SADPORO 0 OR paci Em NOAA do | ilo e 6 at poograice n.5 0 d" ROMANZ Cuore, gono fori ti a reni 
bro della letteratura © dell'arte, nbulamo fatto | rello Luomso Lar Viton, Un vol, ind di 500 Legato ib tela 6 0r01, è se) 0 IÒ 


‘664 pagine a | — “a 
dl 
3 ggicnne, con BI. grandi qua Dr neri ante De Bal e A irtae Delbono 


- formato.Ins, 680 pagino a colonne 001 4 Nordonskjéld, 


Gerusalemme liberata, tusicazioni det 


lubré 0. B. Piazzetta. Facsimile dell'edizione 
del aipcoxty dedicata a Morla Teresa, | con 139 incis. 


ce Vi fel A Lo co PoGLI 
Strato da 2 grundi sad a cotor tori resto | Lime. Spedizioni polari, Tisgtere: Za | vorei inci rante 00 pagine con etandi 


Teatro Scelto, Traduzione in 
Shakespeare. trarcii 0. Rusconi e 0. e Viaggi celebri nl Polo | Un volume in4 grande di 720 pagine, con #é 
a Ol RI Re Mie ro tao, i In mezzo ai ghiacci, Mod” Un ‘voi: di 1000 | erandi quadri. pinne Catene. Con 82 disegni di A 


pr PEER 

OPERE D'ARTE» ]Klutseliak ©),2e Senta 

pynko De Lilr- | li lizione Schwatka nti ci di eine 

> I Tesori d'arte dell'Italia, S5Go Poi at Bielle ico dente gore 80 

eg: ne, con-#ì saiofstoni all'acquaforte TIIRAG F 
: nn 


in dorso'di marocch. e tagli dorati. 110 — | Un grosso vol. 


$ % 
È 
VIAGGI. SCIENZA. DE AMICIS. 
mc A iittorusco Dall'Alpi all'Etna. ttraverso il Continente Nero, omsii Le grandi invenzioni antiche è mo- Un vol. di 412 pa; 16, con 171 di 
luni fi Italia, si ARA PAULo8 EM. Kapri, Stanley. 7) sorgenti del od di tion Besso, tr fr eu front fono Marocco. (8. Ujoi o bipeo: SPE IT n 
in ‘con 538 fne, 20 — Epuatoriale, me TAviny se colonne gato Can O GRUARO 1 
‘ou legatura a c0 A o, 020 | dell'Africa Epuatoriale, Mungo ti fe i | * Legato in tela 8 010. » + « : © * 19*|_ Con dorso di merocchino-e tagli dor: 
di'964 pag. con 190 inc. 07 carte.» - + 18 dostantinopoli, Us gione dic 
OPOLE. 202 disegni di C. lsco. 
Legato in tela @ 010.5 +: è 


Le Rive dell'Adriatico e il Montenegro, PINE PRG i Tenebi relazi marocchini tagli 
di YarARtR, Un vol. jo-k d[584 pagine, ti Stanley. ietica/ asta rac ultima dizione Con qorno di marocchino e tag! i ne: 
La vita militare, fissato na ve pigro 


2 0 


incisioni @ 2 cato... >. 
pistoni e A ama nin" fregi doro: 19 — | igeroa, liberazione 


Nuova traduzione del Padre bea 
i or di WoLpnarano Kapkx. Con il- x; E. Matania, D. Paoloccî, G; Amato, G. ch 
Pinto Poolegtit, Ccnor, aitorizata | La VIZZOLO, fustrazion a) Atrasazono e An Matò (6) St Nugtezio da 12| tar) imme MS lo pati 
pi obra Pi di S06 pagine, Iinatrato ORD CAINO RS TA vol Ped MiO PARO, cor n eroi agino, illustrato da 1° | ‘Legato in tela e oro. + © © 1.1 riy 
h mi 10 =] APRIZITE GIi 1 p Un volume di 352 pagine, a 
SOA ita a prora iI ogni i lor levet doro: 18 -— | Blamloy e Mg pane E), Goria colto ata sa vo | OMO: Ron e Di 
Cso he sono firato 100 copio di gra iusso al | larghi merginie su sa eo» 8 —| gpitono Ca pibeltione all’ Pyiuitord Pouehet fa di 735 pagine iiiustrato da 500 | Legato in tela coro: 111.1 
CORI OE rn NM SLI cat fapataratar colori o freni d'oro; ; 40 — | Storia di nove masi di prigionia e d'AVY:BIUFE |inelaion.: .° edizione «je + > 22,9 T|_00n dorso di marocchino © tagli dor. 


Illustrati da Ett, Ximenes, 
Gli Amici. Pasioeci, atdoro Farina, 6 C 
2005: Ge AO AMARO AE 
TI VINO, remo e Nardi e ST 
Edizione di gran lusso > 11; )° i 


E, P G.). Le Riereazioni Sefentifiche. 
10 | Tissandier {î;'<ftme ai 464 pagino con 256 |. toni, 
fuelgioni. 3% edizione . + . +... . + 850 


gala, di RovsseLet. Un vol. in4 di| Legato iu tela e oro . . . . +». 


ine, con 389 incisioni . 


36= (dottor Carlo). Un po' più di luce sul. 
Peters. (ione ceedrona relazione sulla Spe: 


O Tedesc min l'ascià. e i 
Passeggiata intorno al Mondo, % 31BA1o- | dziono Tedesca per Enia tas Va vole di | Tiasandier 


‘oro. 


). 7 martiri della scienza. Un 
|. di 420 pag. con 56 ino. 4 — 


i Tuano logata 
i 


me. don 225 indialoni @-12 1% | Imperialo di Sant'Angelo Gosaro cno (A ) Avventure meratigliose del Ca- 
Ù xs oroelera del nt pitano Ci s7 var resi Ù Un ve 
Jagutara n d0lge ein 140 — | yacht Sfuge (Spugna e Marocco), con ilumtra- Assolla V pitino Corcoran. Con G4ine. 3 — | Alle Porte d'Italia. iinsieatoraa tinta! 
rlo). Napoli ei Napolitani, Ops | Moni di A. Della Valle |» » «+. + 4— (a Oifaramonte il Rosso, gon | di Gennaro Amato: L33010 


Legato in 


la 6 oro 


Jekto, Legato 
100 — 


RETI RI PTTARSE #2) Assollant {8}, iteran 
Satan toi etero 11125 1 0= | Modigliani (uns atra0 me ono ea 


è vedi = n 5 Un volume di 400 pagine, ilnstra'o i, 
Lagato in tela son dorso di marocchino ET olsioni” 28 tavole tirate a parle è 4 carte Barrili (4,9); 7 grerlo Bianco. Avventara NOVELLO, 500 ‘isegni di A Perin io 
pu _e tagli. dorati < e ee +215—! Lomonmier amino). 1 Delgio. Duo volumi | gratichè, una d-Ile quali a colori - Posersi serra e di mare, narrato dal capi: | Legato in tela. 0 oro). vin SSA 
“Edizione popolare, in.# Ilel formato di lb | VUI di complessive STU pagiuo ilastr. | “Legato fn tela © oro | tan Dodéro e riccamente illustrate da A. Fo- 
‘bireria. Un volume di 750 pagine a 2 colonne, | da 818 incisioni e 1 carta geografica,» 29 — PAaeTe ci 
m la vita dell'autore 6 10) disegni inter == ILA Rega li Mia - Legato in tela e'oro + > si > +0» 18 I FIORI 
oe poi tasto — = cs e > © 5 20 —| Davillior o Dore, ficeti dt Dore pa STORIA. j]j (A-G-). IL tettore delta Principessa, Il 
| agato in teln e oro |. > + + « + 19—|ziono dilusso Jegata alla bodontana » : © — | Bertolini (Francesco), Storta di Roma dalle Barrili foto ta Penmaiieo Gi] QUARANTA TAVOLE ORIGINALI 
Edizione per IR dà, gsprurizuta gia | Con dorso di marocchino a tagli dorati. #0 — | BOTTOMNI origivi italiche fino alta caduta | Legato in tela e oro. +. + . : - 750|di Tito CHELAZZI e Arnaldo FERRAGUTI 


ello atos le) br i Ò 
nello stesso a Fead/Vann dell'Impero Romano e È 
ol passaggio Nord Ki 
rossi volumi di complessive 


vazione dei barbari. 
Iustrata da Lopovico PooLiaGni. Un volume 
di 700 pag, in graudo, con 231 disogni. 4 — 


(A, G). La bella Graziana. Con 24 di- 00m testo) illpstrabivo 
Seni di A Tofani > » » » + 8 90|di PIETRO GORI, per la atorin, letteratura + 


l'Asia è l'Europa, 2 Logato in tela è 5 cea IAS varietà, è di ANGELO PUCCI, per'la coltiva: 
He “i agio, col Fcaito dell'autore, 468 seitan VI sono ancora alcune copie dell'edizione int. ili 6 La Montanara. Con 46 dise. | ela riproduzione .. . ++ +... Mete 40: 
mite | Be sarto: peogratte 2°: 2267| © Un vol. di 1060 pag., con 250 disegni Barrili fi Anneo e nea pops 10 tavole ofigi 
Legnto in tela 6 OTO © +. + - + + Legato fn fela e oro: : > : 15 750] Fiori di Primavera, We otigina di 


Nordonskjbld. ttt votamo dispari | 
5 carte in eromolitografia 12 — | Bertolin 


Siani barbariche (no a tutto il feoLalGamnaro Amato, 4 CHELAZZI 10 
ni ica, L 
Y 10. tavole originali di 7 
Racconti di Natate. iti, da Dntbono, | FIOP d'AUTUDDO. taz nera dire 


È dio Bwo, dutleinva- | tag Enrico). lotta, Con 35 di- ' 10 tavole originali di Tnu 
far esse: {d red atta fra: | Castelnuovo (Euricn). Netta Totta. 00n.85 di-| Fiori d'Estatt vole 01 gian ‘mv 


‘e da iniziali h n vai 

Hill | Gnodizione Rodgers alla ricerca della Jeamnette; | quadri è 88 Incisioni nel testo 2 | Cordelia, Ù Sr 9: nic CLARE A sf 

io — | spedizione Greaty; 0 Gli affumati at Puio | Lesato {n tela è oro x d0— sere e ia i (°1)5 1 d'Inverno, 15 favole originati di A 
trat tons a Bertolini (Praumasco), Risorgimento Itaziano | Cordelia, 0249,ttrui; racconti tlustratt | ————— 202222000." RE AS 7 
5 ILARIA OTTONINI 1815-1570). Tustr. da E. MATANTA. * Motania ©. Bignami. a 


a Test i Flop, pepe te 
è 


A pagine con. $i incisioni gote delle regioni lola da tela eoro 1 iii # — | Cordelia; fattore. ea. e ca 4 PERI BAMBIN 
Degutarintelnenro + i: +=) Bertolini Sirueteiiatane acero dance ditustrato da ©,.C0-| A 1fabato Italiano; Plustrato cou disogni » 
fra gii Bschi — eroe SEO È: golori, can sopertina a 
mest, racconto delle avventure del” Mario {î; Mrato du 8 Metano: digi ene, Cordelia. Ter venga tro da era dort e pro. . . . |. a ci! = 
STR a i Siltario stato + 


Idi, 8 carto è 
Russia (la). descritta ed jilastrata da Dixon, | plante. #1 rotto 
Bambini. 20 le 4 00 
Prime Letture fi ata a testo * 


a agt dosare 2—. fl Lo schioppettata mortale, ro- 
ro. + 10) — Biancardi, Moynet, Veresehaguino, | ‘Togato în tela 6 0r0 . . +. +. + IT Mayno Reid. manzo delle foreste e praterii 
cdi Henelab, Vambery, e dal prot A; DA Gubernatle: | Radimpriot $ù carta’ di gran Iuss0 ,°'. i 50 — | del Aes. Hluatrato.da 45 incisioni 8 


— Com legati 


Arto attraverso ai secoli, 14 Pani |P, Atri 
© rante attraverso al sel, thoi.i"<m| "Orient, fina 
».colori.e fregi d’oro. . 50 


di L. PooLtaGHI 
- Scene ROMANE, tuttirpia, tirata n 
‘begato in tela c.c. +. 


Ò ret x ah Prime Letture 
n grosso vol: di 800 pug- con 400 ino, 10 — | _Legati con dorso dimaroceb e tagli dor;_8) — Olmmet {tdi padrone delle forriere. Con 57 | Bonpy (E. A); Nonna Bianca fan: 001 #1 
5 n gens di J. DE FALKE, Quadro sto- incisioni di Sahib . . « ... 3— lf E Dalbono è. » + 
£16-inclsioni et si oi 20905. Mstrato da 870 100» (G.) La Contessa Sara. Un vol. di 480 SSR: a ta. 
ei + + 19 — | classfea, Un volume in+4, illustrato da ine. La Contessa Sara. Un vol. i). C'era sena voi 

Legato in tela e.oro . ".. . . . . . 18—|son legatura a colori efregi d'oro» . 95 Olne pai. con 48 incis. di A. Marie. Capuana iustrato da A. Montali 10 
a l'Esposizione Universale Colombia: Capitale d'Italla, di V, Beusezio, n fs "Nel Regno delle Fate. Nuovb eli 

po tivote ii | ONICAGO Sa det 1669, di E. Brewanit Con fi ©; | Salgari. ; Cordelià, Zone 00m 1 aggiunta della fn 

vanti lettera, incisioni . +» DER Re 25 —| Legato ini # oro... ’Giauforte. Un volume iMustrato da 100 dis 
a 20 i su di E. Dalbono, con coperta colorata. . 7 


tavole in fototipia., tirate avanti let 
MLtole ico 


< Scene del Risorgimento Italiano, rasta.) | Shan variate A IA aci e 


‘Alla Ventura, Racconto fantasti 


Alla ricerca dellesorgenti del Nilo, sist Thiers (4). Storta detta Rivotuzione Pron- | BARAOMI. sreiamieetta dalla 3919) (#re: on 
fllastrato da 90 disegni di Gen 


50 incisioni di E. Bayard. . 
cese, Due grossi volumi di corgplessive 
1550 pagine, con 150 ritratti, e 20 inci 
Legato in tela a Oro . |. . «+. 


Verne (G.)° IZ giro fel mondo in SO giorni. 


tera, Legato 
dae Con 57 incisioni 6 1 carta geogr. 2 50 


Piccoli eroi In8 grande 
incisioni di A- Ferraguti . 


fanéhi (Gustavo). Atta terra dei Galla narra- Ù 
Bianchi fano cagione Binchi ln Atric ini della Storia, Un vol. di 


© lettera. Legato în tela 


Scene Medioerali, tti tini avanti | Branialti © ana carta della vegione percorsa 
FILA SEL IT 


Genevay. 497% 


tavole | a nol 187980. Nuova ediz. (1895) con prof. di A. Novelle fantastiche Con % inci: 


con 56 incisioni 


ui 


G Bianchi. Un vol, di 608 


Verne si Cordelia, #4perto:ittusteato da Ferra: 
con 108ino. 20 — FILL toforo Colombo. Due | yi F x n ordelia: e ee, 
a orme: 5) — | LArzarOni Dita nto as pagine | VIKtOr Hugo. Nostra Donna di Parigi, 0 Nardi e Amato, 2.* ed. 


- ranei itallani. Magnifi 


Ohirtami (5): 


(1): Architettura e- 
vol. di 620 pag. con 31 


Album contenente 50 quadri e 
Arte MOGETDA. 18 statue di artisti contempo. 
dizione in-folio, 4 — 


in8 grande, con disegni di Lemmo Itossi Scotti. Sengralia Goti na, Cordelia, 2 7inoti di Barbabianca 
AL e Con-100dîs. di Matania. 


Un volume di 582 | Edizione como . . + $ D r - 
painà, illustrato | “sizione di lusso, rilogntà in te Vittor Hugo. Pa ene Ti Castetto di Barba 
EDI fn It Castetto di Bar: 
Cordelia: t.n100 disci acta 
‘ou 200 disegni di A. 


È Sai (Vico): Da Massaua a si Bug-Targal e Gli ultimi gior- 
dn X cuigu. an das di | Mantegazza (Monumento Vite o nido 
"| Robocchi-Briechetti $;0"@mone% vm | sana ta Abiasinta Une volume di Si atti TE (i Do Amicis. Gt Re Rendi eo. A 
|. vaguti, E. Nardi e G. A. Ss 


raceont 
Med. + 


utt 
ine. 


9 irtani ()-Le Pitura, Un vol. di 64 pag. z 
Ohirtani (60:28 beim io be Serpa Pinto, Gene 10 attraversato PAFrica jr 


RT Dai So | Cs crede 
iene VT] re ro z Tate i enzo 
(oscar), Drammi delta Storia italiana. 1. | Walter Scott. 1:8tAce romanzo storto, 008 | ST in tela s'orotsgrti ; 190 
E Matanie 6 V, Bignami. 5 — è 


iti vi 
Gelli Dalbono, Michetti, Altamura, 


(Prino. Maria). L'arte moderna 
1 Della Rocca fr pazao Fidi biogratio è 
cou disegui autagrati dei bri 
‘enti. Un magnifico volume di 
in-4, fMyetrato da 95 disegni autografi di Mo- 


Legato in tela a colori e fregi dorati. 


dall Oreano Atiantico all O- 


Viaggio co del Re a Vienna e a Berlino | Walter Seott. tinti (e 7 pet Para Sn 


e sioni. -..--+0-.. .b- strato da 14 disegni. , . . > 
(1879). Un fuscicolo in4 massimo, con 7 intino Duriward: n iS "Il canzoniere dei buinbini. € 
diasimi incisioni Son 7 eran! Walter Seott. Quintino Duriard. con 154! Fiorentino. 87 incisioni n dolori == © 


Tola cimitio;. 2-4ssommotr: conozine. v=| Le Gloriose gesta del nani burloni, 5: 


du uno di loro (sotto # torchi). 


ipali £ 
Pagine 


, eee. 25 — | stone e Attraverso il Continente Nero. © | Viaggio «di Guglielmo Tin Italia 


% — | gino, con 102 incisioni, ritratto e $ carte. 4 — | sticolo in-4 massimo, com 10 grandi incie. 


Dì FALKE, 


È - Bllade e Roma, ; 


| Clussica. Un volum 


. Quadro sto- Il Congo e la creazione di un nuovo icordi del 
E Fate, Qondrieiita | NUANIOV, Latero"Giato: Storie di davoro e dì | ROMA © BePLIDO, berto 2 « ziortino e di 
fn-d; Mustrato da 370 inc., | esplorazione, Duo vol. di 1094 pa 
cicala X colori © fregi d'oro,» %©|sioni 05 carte geografiche - « + > . 19 —|tn-4 massimo riccamento illustrato + 


io). 27 ventre di Parifi. Con 46 in- 


RE i P,. Ne' boschi incantati. 
Potroechi fix: Tagezei: Un votame d 


‘ita d' artista (L’Euvre), con | pagine, iMustrate da 50 incisioni di Ett 
nu dea 0 Gis 04 — | menos 6 Gennaro Amato. +. > - > 


com 119 inci- | gZielmo I a Roma (188), Elegante fu 


Rs, 


“Prove di sta 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREV 


Wwe i ur sir _r_ AC tT—T—T—r rr rrPrr_t1rrr i 9 i i ill, ui00tc’0l.dQrigliro 


GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 


DETORI, IN _M 


W_ AVVERTENZA 


della vuona réclame nei nostri Giornali IMustrati e nelle Guide dei Viaggiatori, sono pregati di chieder! 
| informazioni e preventivi al nostro Ufficio di Pubblicità in Milano, Via Palermo, 2. 


mpa e preventivi, come pure numeri di saggio si spediscono gratis. Fl! TREVES, Editori. 


